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CITTA' DI TORINO 
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 

 
Ufficio Bilancio e Gestione Finanziaria  

 
 

CAPITOLATO SPECIALE  

PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SCANSIONE, LETTUR A OTTICA, 

CORREZIONE, INVIO DATI A SISTEMA E ARCHIVIAZIONE IM MAGINI DEI 

VERBALI DI ACCERTAMENTO DI VIOLAZIONI AL CODICE DEL LA STRADA E 

LEGGI COLLEGATE PER CONTO DEL COMANDO DI POLIZIA MU NICIPALE.  

 
ART. 1  

OGGETTO DEL SERVIZIO 
 

La Civica Amministrazione – Corpo di Polizia Municipale (di seguito Corpo di P.M.) 
affida mediante procedura ristretta, col sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 55 e 83 D.L.vo 163/2006 s.m.i., il servizio di scansione, 
lettura ottica, correzione e invio di dati e immagini sul proprio Sistema Applicativo “Verbali 
Codice della Strada" (di seguito V.C.S.) di tutti i verbali di accertamento di violazioni al codice 
della strada ( D.L.vo n. 285/92 s.m.i.) e leggi collegate, prodotti da personale del Corpo di P.M. di 
Torino, da Ausiliari del Traffico e da personale del Gruppo Torinese Trasporti. 

Il servizio è strutturato secondo il sistema dell’ordine aperto, a corrispettivo unitario. 
L’unità elementare della prestazione sarà pertanto costituita dalla prestazione modulare 

come definita al successivo art 2. 
 
Ai fini dell’applicazione dell’art. 28 D.L.vo 163/2006, il valore complessivo presunto 
dell’appalto è pari ad euro 600.000,00 I.V.A. esclusa. Resta fermo che la base di gara sarà 
costituita unicamente dalle tariffe unitarie di cui all’allegato 1, differenziate secondo diversi 
scaglioni di quantitativi prestazionali richiesti, e che l’importo effettivo del contratto sarà 
determinato unicamente dall’effettivo corrispettivo risultante dalle prestazioni concretamente 
richieste ed effettuate, alle tariffe derivanti dall’applicazione dello sconto praticato. Il valore 
presunto della gara non ha in alcun modo carattere impegnativo per la Civica Amministrazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 del D.L.vo n. 81/08 gli oneri per la sicurezza per rischi da interferenza non 
soggetto a ribasso sono pari € 0.  
 
La Civica Amministrazione si riserva, inoltre, di affidare, alle medesime condizioni contrattuali ed 
economiche, nei limiti consentiti dalla normativa vigente, anche la lavorazione dei verbali 
(modello V176) emessi per sanzionare violazioni ai regolamenti comunali, alla normativa in 
materia di commercio e altre leggi e regolamenti non collegabili al Codice della Strada e che 
saranno, indicativamente, simili ai modelli CS2.  
Prestazione principale: CPV: 48313100-6 (Sistema di Lettura Ottica). 
 
Ai sensi dell’art. 10 del D.L.vo 163/2006 e s.m.i. sono stati individuati quale Responsabile 
Unico del Procedimento il Dr. Franco BERERA e Direttore dell’Esecuzione il CPO Patrizia 
CASANOVA CREPUZ. 
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ART 2 

CONDIZIONI GENERALI DEL SERVIZIO 
 
Il corrispettivo del servizio posto a base di gara è costituito dalle tariffe unitarie indicate 
all’allegato 1. 
Le suddette tariffe saranno commisurate alla singola prestazione modulare così come definita al 
presente articolo. Le tariffe sono differenziate in ragione dei seguenti scaglioni di quantitativi 
massimi che saranno richiesti dalla Civica Amministrazione per ciascun anno di durata del 
contratto. 
In particolare, sono previsti i seguenti scaglioni di quantità di verbali lavorati: 
fino a  150.000 verbali anno. 
fino a  300.000 verbali anno. 
fino a  450.000 verbali anno. 
fino a  600.000 verbali anno. 
Oltre  600.000 verbali anno. 
Resta inteso che trattandosi di contratto a misura ed a ordine aperto, la Civica Amministrazione 
non assume alcun impegno sull’effettiva richiesta di prestazioni modulari che avverrà unicamente 
nei quantitativi che risulteranno necessari di anno in anno. La singola tariffa è da intendersi come 
corrispettivo onnicomprensivo per la singola prestazione modulare, concepita come insieme 
complessivo di tutte le attività prestazionali in essa ricomprese. 
A titolo, indicativo il volume dei verbali lavorati nell’anno 2011 è stato di n. 359.869.  
 

Ai fini del presente contratto, si intende come prestazione modulare l’insieme delle attività 
prestazionali, dettagliate nell’allegato 3, caratterizzate dal riferimento ad un unico verbale. 

Si avrà pertanto una singola prestazione modulare, comprensiva di tutte le attività richieste, 
per ciascun verbale oggetto delle medesime. 
 
L’inserimento dei dati dei verbali sul sistema V.C.S. sarà attuato tramite l’utilizzo di lettore ottico 
(di seguito L.O.) e prevede tre fasi: 
a) La fase di acquisizione dei dati tramite L.O.; 
b) La fase di correzione di massima dei dati scansiti dal L.O.; 
c) La fase di trasferimento di dati e immagini sul sistema V.C.S. 
 

ART. 3 
MODALITA’ DELLA GARA E CRITERI DI SELEZIONE 

 
Le ditte, i consorzi, i raggruppamenti temporanei d’impresa e gli altri soggetti indicati dall’art. 34 
del D.L.vo 163/06 e s.m.i. che intendano partecipare alla gara dovranno presentare, pena 
l’esclusione, l’istanza di ammissione alla medesima, in lingua italiana, sottoscritta dal legale 
rappresentante, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore, allegando tutte le dichiarazioni di responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000 e s.m.i., e le altre documentazioni indicate nel bando di gara ed in particolare le 
seguenti: 
1) dichiarazione di responsabilità, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., concernente l’iscrizione 
nel registro della camera di commercio industria artigianato e agricoltura ai sensi del D.P.R n. 
581/1995 e s.m.i., ovvero, se si tratta di un cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, 
prova della sua iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri 
professionali o commerciali di cui all'allegato XI C al D.L.vo 163/2006 e s.m.i., mediante 
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito. La 
ditta dovrà, altresì, indicare la propria esatta denominazione, la natura giuridica, la sede legale, 
l’oggetto dell’attività, il codice fiscale, Partita I.V.A., e che la stessa non si trova nello stato di 
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fallimento, liquidazione, di cessazione di attività e di concordato preventivo o in stato di 
sospensione dell’attività commerciale o che nei suoi confronti non sono in corso procedimenti per 
l’applicazione di uno dei suddetti provvedimenti; 
2) dichiarazione di responsabilità, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., concernente l’elenco dei 
principali servizi prestati negli ultimi tre anni dalla pubblicazione del bando, nell’ambito di questi, 
dei principali servizi analoghi a quelli oggetto della gara, con l'indicazione degli importi, delle date 
e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi; se trattasi di servizi e forniture 
prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e 
vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi e forniture prestati a 
privati, l'effettuazione della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso 
concorrente. Resta salvo quanto disposto dall’art. 42, ultimo comma, del D.L.vo 163/2006 e s.m.i.. 
L’importo complessivo di tutti i servizi analoghi suddetti non potrà essere inferiore a € 600.000,00 
- oltre I.V.A..  
3) il possesso di tutti i requisiti di idoneità tecnica di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 
81/2008, in combinato disposto con l’allegato XVII, comma 1, del medesimo decreto e che tutta la 
documentazione prevista dal succitato allegato sarà esibita in caso di affidamento; 
4) inesistenza di tutte le circostanze previste dall’art. 38, del D.L.vo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.  
5) Indirizzo di posta elettronica al quale inviare le comunicazioni ai sensi dell’art. 79 comma 5 del 
D.lgs. 163/2006. 
 
Successivamente tutte le ditte che avranno presentato istanza e saranno state ammesse a 
partecipare alla gara saranno invitate e dovranno presentare, a pena di esclusione e nei modi e 
tempi specificati, le eventuali documentazioni e/o dichiarazioni indicate nella lettera di invito, e 
nonché l’istanza di partecipazione alla gara ed i plichi concernenti l’offerta come di seguito 
indicato. In particolare dovrà essere presentato un plico sigillato con la scritta, a chiare lettere, 
“CONTIENE OFFERTA PER SERVIZIO DI SCANSIONE E LETTU RA OTTICA 
VERBALI CODICE DELLA STRADA” con l’indicazione dell a denominazione sociale della 
ditta mittente. Contenente a sua volta le seguenti documentazioni: 

Istanza di partecipazione (contenente le dichiarazioni e/o documentazione di cui al 
successivo punto A).  
1. una busta sigillata con la dicitura esterna “CONTIENE PROGETTO TECNICO” 

contenente la documentazione di cui ai successivi punti B) e C). 
2. una busta sigillata con la dicitura esterna “CONTIENE OFFERTA 

MIGLIORATIVA” contenente la documentazione di cui al successivo punto D). 
3. una busta sigillata con la dicitura esterna “CONTIENE OFFERTA ECONOMICA”, 

contenente l’offerta economica  e la giustificazione prezzi. 
Si raccomanda la separazione delle buste interne come sopra menzionato. 
  
 

A. Istanza di partecipazione: 
 
dovrà essere presentata in un primo plico separato contenente le seguenti dichiarazioni e 
attestazioni oltre a quelle ulteriori eventualmente richieste dalla lettera di invito: 
 

1. di non essere incorso nella misura cautelare di cui al combinato disposto degli artt. 45 e 9, 
comma 2 lett. c) del D.L.vo 231/2001 e s.m.i.; 

2. il permanere dell’inesistenza di tutte le circostanze previste dall’art. 38, del D.L.vo 12 
aprile 2006 n. 163 e s.m.i.;  

3. che il prezzo offerto è stato determinato tenendo conto degli oneri previsti per l’adozione 
delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro in attuazione  nei D.Lgs 
81/2008 e s.m.i., nonché del costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite 
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tabelle dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici 
previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più 
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale e assistenziale, del settore 
merceologico oggetto delle prestazioni dell’appalto.  

4. di aver adeguata conoscenza, ai fini della formazione dell’offerta, dei servizi richiesti, nella 
loro consistenza ed in tutti i loro particolari, avendo fatto ricognizione esatta della materia 
nonché di tutte le circostanze generali e particolari che potranno influire sull’esecuzione del 
servizio; 

5. di disporre di locali e attrezzature adeguati per lo svolgimento dei servizi in oggetto e in 
particolare idonei luoghi per archiviazione cartacea indicandone l’indirizzo ovvero di 
impegnarsi all’acquisizione degli stessi entro 20 giorni dall’attivazione del servizio. 

6. di conoscere ed accettare senza riserve o eccezioni le condizioni tutte che regolano 
l’appalto. La ditta si impegna, altresì, a rispettare le specifiche tecniche del servizio 
indicate, oltre che nel presente capitolato, nell’allegato 3 e relativa appendice; 

7. di accettare le clausole di cui agli art. 6 (clausola risolutiva espressa e rinuncia a 
risarcimenti o compensi), 7 (trattenuta degli importi), 13 (obbligo della ricostituzione della 
cauzione); 

8. documentazione in originale attestante il versamento della cauzione provvisoria; 
9. qualora la ditta abbia diritto alla riduzione del 50% della cauzione provvisoria di cui al 

punto precedente ai sensi dell’art. 75 c. 7 del D.L.vo 163/2006 e s.m.i., dovrà attestare il 
possesso di certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra 
loro correlati di tale sistema, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 

10. documentazione in originale dell'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 
fidejussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113 del D.L.vo 163/2006 e 
s.m.i., qualora l'offerente risultasse affidatario; 

11. ricevuta di pagamento, del contributo in favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture. 

12. presentazione di idonee certificazioni bancarie comprovanti la serietà e solvibilità della 
ditta. Il requisito è comprovato con dichiarazione di almeno due istituti bancari o 
intermediari autorizzati ai sensi del D.L.vo n. 385 del 1 settembre 1993 e s.m.i.. In caso di 
raggruppamento d’impresa tali certificazioni sono presentate dalla ditta capogruppo; 

13. in alternativa a)di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. con 
nessun partecipante alla presente procedura e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
oppure b)di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima gara di soggetti che si 
trovino, con il concorrente, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. ma di 
aver formulato autonomamente offerta; oppure c) di non essere a conoscenza della 
partecipazione alla medesima gara di soggetti che si trovino, con il concorrente, in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. e di aver formulato autonomamente 
l’offerta. 

14. di non avere sede, domicilio o residenza nei Paesi presenti nelle black list di cui ai decreti 
ministeriali 4 maggio 1999 e 21 novembre 2001 ovvero di essere in possesso 
dell’autorizzazione prevista dal d.m. 14 dicembre 2010 rilasciata dal Ministero 
dell’economia e finanze. 

15. Il concorrente dovrà, infine, dichiarare le parti del servizio che intenda, eventualmente, 
subappaltare a terzi, ai sensi dell'art. 16 del presente capitolato. La ditta dovrà inoltre 
impegnarsi, in fase di richiesta definitiva di subappalto, ai sensi dell’art. 16 del presente 
capitolato, a fornire tutte le documentazioni e dichiarazioni richieste. In caso di mancata 
produzione della dichiarazione, il subappalto non potrà essere autorizzato. 
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16. la ditta dichiara di accettare ed osservare il “Codice etico delle imprese concorrenti e 
appaltatrici degli appalti comunali”, (allegato n. 2 al Regolamento per la Disciplina dei 
contratti approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 10 settembre 2012 n. 
mecc. 201108018/003 reperibile sul sito della Città di 
Torinohttp://www.comune.torino.it/regolamenti/357/357.htm .In alternativa detto codice 
etico potrà essere richiesto via mail al seguente indirizzo 
mariaantonietta.segreto@comune.torino.it) 

 
 
E’ fatto divieto di subappaltare il servizio o parti dello stesso a ditta che abbia partecipato, 
anche in A.T.I. o consorzio, alla gara come diverso concorrente. 
 
In caso di avvalimento, la ditta dovrà altresì presentare tutte le ulteriori documentazioni di cui 
all’art. 49 del D.L.vo 163/2006 e s.m.i., secondo quanto meglio specificato nel successivo art. 4 del 
presente capitolato. 
 
PROGETTO TECNICO: in un secondo plico sigillato e separato, rispetto ad ogni altra 
documentazione, dovranno essere presentate le relazioni tecniche di cui ai seguenti punti B) e 
C) 
La ditta dovrà presentare le seguenti relazioni tecniche con i contenuti illustranti gli elementi 
oggetto di valutazione. Le stesse dovranno contenere le seguenti dichiarazioni contrattuali anche 
eventualmente supportate da dichiarazione di responsabilità da parte del rappresentante legale del 
concorrente, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.: 
 

B. Organizzazione del servizio e pregio tecnico: 
 

struttura organizzativa dedicata dalla ditta per l’espletamento del servizio, anche in ordine 
ad elementi che comprovino la massima garanzia di efficienza e qualità delle prestazioni ivi 
compresi la tipologia organizzativa, gli strumenti contrattuali, di risorse umane e la messa a 
frutto di dotazioni esperienziali specificatamente destinati e garantiti in offerta; 
livello professionale, formativo e tecnico garantiti per le figure professionali direttamente 
responsabili della prestazione del servizio, con adeguato dettaglio del ruolo, delle mansioni, 
delle responsabilità e delle tipologie di rapporto contrattuale con la ditta che saranno previsti; 
eventuali carte dei servizi o codici deontologici che saranno adottati dalla ditta per 
l’espletamento del servizio oggetto della presente gara. 

 
C. Logistica organizzativa, dotazioni strumentali, sede logistica e altri elementi: 

 
logistica organizzativa che la ditta concorrente garantisce per lo svolgimento delle prestazioni 
di cui al presente capitolato e relativi allegati. La ditta dovrà indicare il numero di persone, il 
loro rispettivo ruolo, l’organizzazione e il coordinamento del servizio. Nell’ambito di tali 
elementi, la ditta potrà indicare l’eventuale offerta di un servizio navetta di prelievo e 
riconsegna dei verbali da lavorare dalla sede logistica della ditta a quella indicata dal Comando 
e viceversa. In tal caso, la ditta dovrà dettagliare periodicità, orari, quantitativi massimi delle 
consegne, misure di sicurezza adottate durante il prelievo, il trasporto e la consegna; 
dotazioni strumentali garantite per lo svolgimento di tutte le prestazioni di cui al presente 
capitolato e relativi allegati, con le caratteristiche tecniche e quantità delle apparecchiature 
informatiche appositamente dedicate e le caratteristiche del software che la ditta concorrente 
utilizzerà, modalità di manutenzione e/o garanzia di continuità della piena efficienza dei 
sistemi adottati;  
sede logistica, caratteristiche garantite e misure organizzative: 
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1. dimensioni, ubicazione e organizzazione strutturale garantita della sede anche in 
relazione alle dotazioni di sicurezza relative al D.L.vo n. 81/08 e s.m.i.; 

2. condizioni per la custodia dei verbali (sicurezza, antifurto, sorveglianza, antincendio, 
conservazione, procedure di controllo, ecc.); 

3. misure organizzative di attuazione delle procedure di sicurezza prescritte dall’allegato 3 
che la ditta intende adottare nell’espletamento del servizio; 

altri elementi migliorativi e/o ulteriori servizi aggiuntivi, non previsti negli altri punti, 
compreso l’impegno a garantire ulteriori risorse organizzative e dotazioni tecniche da mettere a 
disposizione per esigenze straordinarie e temporanee. In ogni caso, verrà accordata, in sede di 
valutazione, preferenza agli elementi migliorativi più rispondenti alle esigenze di efficienza ed 
economicità espresse nel capitolato e nei relativi allegati; 
Tali elementi e/o servizi non dovranno comportare alcun onere ulteriore per la Civica 
Amministrazione. 

 
OFFERTE MIGLIORATIVE: in un terzo plico sigillato e  separato, , rispetto ad ogni altra 
documentazione, dovranno essere presentate le offerte di cui al seguente punto D) 
 

D Caratteristiche migliorative rispetto ai minimi d i capitolato: 
 
D.1) percentuale massima di errore: la ditta dovrà indicare in separata busta il margine di 
errore massimo che si impegna a rispettare nell’ambito del servizio effettuato, secondo quanto 
specificato nell’allegato 3. Detto margine di errore non potrà in ogni caso essere superiore al 
3%. L’offerta migliorativa della ditta sarà oggetto di valutazione ai sensi del presente articolo.  

 
D.2) tempi di avvio del servizio: la ditta dovrà proporre il numero di giorni entro cui avvierà 
il servizio, a decorrere dalla data della stipula del contratto o dall’eventuale comunicazione di 
affidamento in esecuzione anticipata; tale lasso di tempo dovrà essere pari o inferiore a quanto 
previsto dal successivo art. 5 del presente capitolato (40 giorni). 

 
 

OFFERTA ECONOMICA: in un terzo plico sigillato e separato, a pena di esclusione, 
rispetto ad ogni altra documentazione con la dicitura esterna “contiene offerta economica”, 
dovrà essere presentata l’offerta economica di cui al seguente punto E), eventualmente 
comprensiva della giustificazione prezzi, così come di seguito dettagliato: 
 

E) offerta economica: 
 

l'offerta economica dovrà essere formulata sotto forma di percentuale unica di sconto sulle 
tariffe previste per scaglioni di quantitativi indicate all’allegato 1 del presente capitolato. 
A pena di esclusione dovrà essere indicato, altresì, ai sensi dell’art. 86, comma 3 del D.L.vo 
163/2006 e s.m.i., l’importo dei costi per la sicurezza aziendale che saranno sostenuti dall’impresa 
nel corso dell’esecuzione del servizio.  
L’offerta economica, al fine di accelerare il processo di verifica, potrà essere completata, inoltre, 
con le giustificazioni dei prezzi praticati (allegato 2) con le indicazioni degli elementi di cui 
all’articolo 86, del D.L.vo 163/06 e s.m.i., ivi indicati.  
 
L’offerta dovrà essere univoca in tutti i suoi elementi e non prevedere alternative. 
 

La stazione appaltante escluderà i concorrenti in caso di mancato adempimento alle 
prescrizioni previste dal D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i. e dal regolamento e da altre disposizioni di 
legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, 
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per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico 
contenente l’istanza di partecipazione e la busta ove è inserita  l'offerta economica o il plico in cui 
è contenuta quest’ultima o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, 
secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 
In ogni caso, si procederà ad esclusione di tutte le offerte che non rispettino i criteri fissati 
dall’AVCP, ai sensi dell’articolo 46, comma 1 bis, del Dlgs. 163/2006 e s.m.i., e della 
determinazione dell’AVCP n. 4 del 10 ottobre 2012.  
 
Il servizio sarà aggiudicato a quel concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più 
vantaggiosa, valutata secondo i criteri di seguito elencati e secondo i corrispondenti punteggi 
massimi di valutazione: 
1. Progetto tecnico 40 punti; 
1.1 organizzazione del servizio e pregio tecnico: punti 20; 
1.2 logistica organizzativa, dotazioni strumentali sede logistica ed altri elementi: punti 20 
2. Offerte migliorative 15 punti; 
2.1 Riduzione della percentuale massima di errore: punti 10 
2.2 Riduzione dei tempi di avvio: 5 
3. Offerta economica 45 punti. 
 
I punteggi saranno assegnati in base al seguente metodo: a ciascun concorrente verrà 
assegnato un punteggio complessivo sulla base delle seguenti formule: 
 
C(a)= [W1.1*V (a) 1.1+ W1.2*V (a) 1.2+ W2.1*V (a) 2.1+ W2.2*V (a) 2.2+W3*V (a)3] 
 

Dove 
 
C(a)= indice di valutazione dell’offerta (a), 
W1.1=  subpeso attribuito al requisito n. 1.1 (progetto tecnico- organizzazione del servizi e pregio 
tecnico) =20; 
W1.2= subpeso attribuito al requisito n. 1.2 (progetto tecnico- logistica organizzativa, dotazioni 
strumentali sede logistica ed altri elementi) =20; 
W2.1= subpeso attribuito al requisito n. 2.1 (offerte migliorative - Riduzione della percentuale 
massima di errore) =10; 
W2.2= subpeso attribuito al requisito n. 2.2 (offerte migliorative - Riduzione dei tempi di avvio) 
=5; 
W3= peso attribuito al requisito n. 3 (sconto percentuale)=45 
V(a) 1.1 = coefficiente della prestazione offerta per il requisito n. 1.1 attribuita al concorrente aesimo  
V(a) 1.2 = coefficiente della prestazione offerta per il requisito n. 1.2 attribuita al concorrente aesimo  
V(a) 2.1= coefficiente della prestazione offerta per il requisito n. 2.1 attribuita al concorrente aesimo; 
V(a) 2.2= coefficiente della prestazione offerta per il requisito n. 2.2 attribuita al concorrente aesimo; 
V(a) 3 = coefficiente della prestazione offerta per il requisito n. 3 attribuita al concorrente aesimo  
 
I coefficienti V(a) saranno attribuiti come di seguito: 
 
V(a) 1.1 = organizzazione del servizio e pregio tecnico: L’attribuzione verrà effettuata sulla base 
della media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai commissari in un range di valore da 0 a 
1. I singoli coefficienti verranno attribuiti dai commissari tenendo conto della valutazione 
qualitativa degli elementi di cui al punto B), ed in particolare degli impegni contrattuali relativi 
agli aspetti procedurali e agli standard minimi prestazionali garantiti, con particolare riguardo agli 
elementi di sicurezza e protezione della documentazione, della tutela e riservatezza dei dati, 
della rapidità, efficienza e certezza degli esiti di lettura.  
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V(a) 1.2 = logistica organizzativa, dotazioni strumentali sede logistica ed altri elementi: 
L’attribuzione verrà effettuata sulla base della media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente 
dai commissari in un range di valore da 0 a 1. I singoli coefficienti verranno attribuiti dai 
commissari in ragione degli impegni contrattuali relativi alle dotazioni e strutture messe a 
disposizione e alle misure che la ditta intende adottare per poter garantire i migliori standard 
qualitativi di sicurezza, privacy ed efficienza del servizio, tenuto conto in particolare della loro 
idoneità a costituire una effettiva garanzia di quanto sopra per la C.A.. 
 
V(a) 2.1 = Riduzione della percentuale massima di errore: ai soli fini della valutazione, verrà 
determinata per ciascun concorrente la percentuale di riduzione corrispondente alla percentuale 
massima di errore offerta dallo stesso. Il coefficiente verrà quindi assegnato secondo la seguente 
formula: 
 

V(a) 2.1  =      Ra 

                  Rmax 
 
Dove: V(a) 2.1  = coefficiente assegnato alla singola offerta  

RA= riduzione percentuale, rispetto alla percentuale di errore massimo di cui all’allegato 3, 
offerta dal singolo concorrente 

            Rmax = migliore riduzione percentuale, rispetto alla percentuale di errore massimo, fra 
quelle offerte 
 
Qualora la percentuale di errore offerta sia inferiore all’1% e, dunque, con una riduzione 
percentuale della percentuale di errore superiore all’66,66%, tale offerta verrà considerata 
come pari all’1%, ed otterrà, dunque, il punteggio massimo.  
 
V(a) 2.2 = Riduzione dei tempi di avvio: il coefficiente verrà assegnato secondo la seguente 
formula: 
 

V(a) 2.2 =      Ra 

                  Rmax 

 
 
Dove: V(a) 2.2  = coefficiente assegnato alla singola offerta  
                    RA= percentuale riduzione dei tempi dell’offerta presa in considerazione, calcolata 
dall’Amministrazione sulla base dell’offerta in gg presentata dalla ditta; 
                   Rmax = migliore percentuale calcolata come sopra 
  
  
V(a) 3 sconto percentuale: il coefficiente sarà determinato sulla base della seguente formula:  

  
V(a) 3 =      Ra 

                Rmax 

 
  
 
 
 
 Dove: 
 V(a) 3  = coefficiente assegnato alla singola offerta presa in considerazione; 
 RA = sconto percentuale della singola offerta presa in considerazione 
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 Rmax =sconto più elevato fra quelli offerti . 
 
Non saranno prese in considerazione le offerte che non abbiano conseguito almeno i seguenti 
punteggi minimi: 
- per la voce 1.1 punteggio minimo  punti 7. 
- per la voce 1.2 punteggio minimo punti 7. 
 
 
Sono ammesse, in sede di valutazione, le frazioni di punto. 
Criteri motivazionali : la Commissione nella propria valutazione relativa ai criteri di ordine 
qualitativo non comportanti un parametro da applicarsi a formula aritmetica (criteri 1.1 e 1.2) 
dovrà attenersi ai seguenti criteri motivazionali: saranno privilegiate quelle offerte che assicurino 
la massima efficienza ed efficacia procedurale e prestazionale in ordine agli elementi di 
valutazione specificati nei singoli criteri... In particolare, per il criterio 1.1 si terrà conto della 
adeguatezza degli impegni contrattuali assunti in ordine alla garanzia di risultato,per il criterio 1.2, 
si terrà conto della funzionalità delle dotazioni logistiche strumentali previste, nonché degli altri 
elementi, rispetto agli obbiettivi organizzativi richiesti e garantiti.. 
 
Nel caso in cui l’offerta risulti anomala, ai sensi dell’art. 86 c. 2 del D.L.vo n. 163/06 e s.m.i., la 
Civica Amministrazione , qualora le giustificazioni eventualmente presentate a corredo dell’offerta 
non risultino sufficienti, procederà, ai sensi degli artt 87 e 88 del citato decreto, a chiedere 
all’offerente, prima di effettuare l’affidamento, le necessarie giustificazioni, integrative rispetto a 
quelle previste al punto “E”, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione 
delle stesse. A seguito dei dati forniti, la Civica Amministrazione provvederà ad ammettere 
l’offerta, qualora le giustificazioni risultino soddisfacenti, ovvero a richiedere audizione in 
contraddittorio del concorrente, ai fini dell’adozione del provvedimento definitivo di ammissione, 
ovvero di esclusione.  
Tutti i requisiti indicati ai sensi dei precedenti punti dovranno essere idoneamente documentati 
dalla ditta nella propria relazione tecnica. 
 
La Civica Amministrazione si riserva di procedere ad aggiudicazione anche in presenza di un'unica 
offerta valida. In tal caso potrà, peraltro, a suo insindacabile giudizio, non procedere ad 
aggiudicazione.esta, in ogni caso salvo, il disposto di cui all’art. 81 c. 3 del D.L.vo n 163/06 e 
s.m.i..  
 
Il contratto sarà stipulato nei termini indicati al l’art. 6 del capitolato, ai sensi dell’art. 11, 
comma 10 del D.L.vo n. 163/06 e s.m.i.. Sarà applicabile, in quanto xne ricorrano i presupposti, la 
richiesta di esecuzione anticipata ex art. 11, comma 12 del predetto decreto. 
 
La Civica Amministrazione si riserva di effettuare successivi controlli sulle strutture ed 
attrezzature in concreto adibite alla prestazione del servizio. 
 
In caso di gravi difformità delle attrezzature o dei locali, nei casi previsti, o degli altri 
elementi di capacità tecnica rispetto alle indicazioni e alle caratteristiche offerte in base al 
presente articolo, la Civica Amministrazione, fatta salva ogni ulteriore responsabilità civile, 
penale e amministrativa per le false dichiarazioni presentate, procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, all’incameramento della cauzione (salvo il risarcimento di ulteriori 
danni subiti dalla Civica Amministrazione medesima) e all’affidamento ad altra Ditta 
migliore offerente, salvo che l’Amministrazione Civica non ritenga di procedere ad una 
nuova gara o assuma diversa determinazione. 
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ART. 4 
AVVALIMENTO  

 
Ai sensi dell’art. 49 del D.L.vo 163/2006 e s.m.i., il concorrente, singolo o consorziato o 

raggruppato ai sensi dell’art. 34 del medesimo decreto, in relazione alla presente gara, può soddisfare 
la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico/finanziario di cui al precedente art. 
3, attraverso l’avvalimento dei requisiti posseduti e documentati da parte di ditta ausiliaria.  

Nel caso in cui il concorrente intenda avvalersi dei requisiti di ditta ausiliaria, dovrà allegare 
all’istanza di partecipazione le dichiarazioni di cui all’art. 49 comma 2 lettere a), b), c), d), e), f), g) 
del D.L.vo 163/2006 e s.m.i.. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Civica 
Amministrazione  in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche 
nei confronti del soggetto ausiliario. 

 
ART. 5 

ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALL’AGGIUDICAZIONE, CONDIZI ONE E 
MODALITA’ DI ESECUZIONE E CONTROLLI 

 
La Civica Amministrazione  provvederà a comunicare l’avvenuta aggiudicazione alla ditta 

affidataria, fissando un termine per la costituzione della cauzione definitiva, di cui al successivo 
art. 13, nonché per la presentazione dei documenti richiesti.  

L’avvio del servizio dovrà avvenire entro 40 giorni o nel più breve termine indicato dalla 
ditta in offerta, dalla stipula del contratto ovvero dalla comunicazione dell’affidamento definitivo o 
anticipato. 
In caso d’urgenza e nelle more degli accertamenti di cui ai successivi commi, la Civica 
Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’affidamento anticipato del servizio ai sensi 
dell’art. art. 302, comma 2 lettera b) del D.P.R. 207 del 2010; in tal caso, in caso di mancato 
perfezionamento dell’affidamento per cause imputabili alla ditta, la Civica Amministrazione 
procederà alla revoca dell’affidamento. Nel caso di mancato perfezionamento dell’ affidamento, 
per cause imputabili alla ditta, verranno recuperate le quote erogate e l'importo da liquidarsi verrà 
determinato, ai sensi dell'art. 2041 cc., nella esclusiva misura delle spese effettuate e documentate 
per le prestazioni eseguite su ordine del direttore dell’esecuzione, resterà salva, in ogni caso, 
inoltre, ogni responsabilità civile, penale e amministrativa. 
La Civica Amministrazione provvederà a verificare che i requisiti dichiarati o documentati dalla 
ditta corrispondano a quanto da essa richiesto o prescritto dal presente capitolato, compresi gli 
ulteriori impegni migliorativi assunti dalla ditta stessa in offerta; a tal fine la Civica 
Amministrazione potrà avvalersi anche di sopralluoghi effettuati da proprio personale. In caso di 
incompletezza o difformità delle documentazioni presentate o dei requisiti dichiarati, la Civica 
Amministrazione ne darà comunicazione alla ditta, assegnando un termine, non superiore a 20 
giorni, per la presentazione o integrazione o regolarizzazione degli stessi. Trascorso il termine 
sopradetto senza che la ditta abbia provveduto ad ottemperare a quanto richiesto, ovvero in caso di 
gravi o ripetuti ritardi o difformità nell’effettuare quanto richiesto, la Civica Amministrazione  
potrà procedere, senza formalità di sorta, alla risoluzione del contratto, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1456 del Codice Civile, con il conseguente incameramento della cauzione provvisoria o 
definitiva. 
A seguito dell’esito positivo delle verifiche effettuate in merito agli elementi sopra indicati e a tutti 
i requisiti dalla ditta documentati in sede di offerta,  la Civica Amministrazione provvederà a 
formalizzare l’affidamento definitivo  del servizio e alla successiva della stipula del contratto Ove 
la ditta si rifiutasse di stipulare il contratto, la Civica Amministrazione potrà provvedere alla 
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revoca dell’affidamento, con conseguente incameramento della cauzione definitiva costituita o di 
quella provvisoria. 
Contestualmente all’affidamento del servizio, la Civica Amministrazione provvederà alla nomina 
della ditta affidataria come responsabile del trattamento dei dati, definendo l’ambito di cui all’art. 
14 del capitolato, comunicando le prescrizioni e gli altri adempimenti di cui all’art. 29 del D.L.vo 
196/2003 e s.m.i.. 
A servizio avviato, la Civica Amministrazione procederà alla verifica dello stesso, anche mediante 
eventuali sopralluoghi, per accertare che sia stato effettuato a regola d’arte e secondo le condizioni 
pattuite; in caso contrario, la ditta affidataria, a proprie spese e cure, dovrà provvedere a 
regolarizzare la prestazione risultata non conforme a quanto richiesto dalla Civica 
Amministrazione nel presente capitolato e di quanto indicato nell’offerta dalla ditta stessa; ciò 
entro il termine, non superiore a 30 giorni, fissato nella comunicazione dell’irregolarità. La Civica 
Amministrazione si riserva in ogni momento e senza preavviso di effettuare, con proprio personale 
incaricato, sopralluoghi e controlli per la verifica della sussistenza dei requisiti e dei presupposti 
documentati dalla ditta, nonché della corretta organizzazione del servizio. In caso di difformità, la 
Civica Amministrazione potrà provvedere all’applicazione di tutte le sanzioni previste dal presente 
capitolato, e, in quanto ne ricorrano i presupposti, alla revoca del servizio, con incameramento 
della cauzione definitiva e le richieste di risarcimento degli eventuali danni. 
Le dichiarazione mendace dei requisiti richiesti o il loro uso comporta la responsabilità, anche 
penale, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 
 

ART. 6 
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

 
Nel caso in cui la ditta aggiudicataria rifiutasse di assumere il servizio o trascurasse 

ripetutamente o in modo grave l’adempimento delle condizioni previste dal presente capitolato o 
ulteriormente formulate in sede di offerta, nei limiti imposti dal medesimo, la Civica 
Amministrazione potrà, senza formalità di sorta, con semplice comunicazione, risolvere il 
contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. a tutto danno della ditta inadempiente, salva 
l’applicabilità di ogni ulteriore sanzione civile, amministrativa o penale e salva, inoltre, la richiesta 
del risarcimento dell’eventuale danno subito dalla Civica Amministrazione medesima ed 
imputabile alla ditta inadempiente, oltre all’incameramento della cauzione di cui al successivo 
articolo 13 del presente capitolato 
In tal caso l’affidamento potrà avvenire a favore di una delle altre ditte offerenti in ordine di 
graduatoria, in base al punteggio definitivo assegnato in sede di gara, previa verifica della 
disponibilità, salvo che l’Amministrazione Civica non ritenga di procedere ad una nuova gara o 
assuma diversa determinazione.  
Al fine dell’applicazione della disposizione di cui al presente articolo si intenderà equivalente al 
rifiuto di effettuare il servizio, il ritardo che per le sue modalità o per la sua entità, sia tale da 
rendere necessario per la Civica Amministrazione  provvedere all’effettuazione del servizio 
attraverso modalità alternative o comporta comunque la perdita dell’interesse alla prestazione in 
seguito a danno irreparabile. 
A seguito della risoluzione la ditta non potrà pretendere risarcimenti di danni o compensi di sorta, 
ai quali essa dichiara fin d’ora di rinunciare. 

 
 
 

ART. 7 
PENALITA’ E RISARCIMENTI 
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In caso di inadempienza delle prescrizioni del presente capitolato e del disciplinare tecnico (allegato 
3), l'Amministrazione Comunale potrà, salvo quanto previsto al precedente art. 6, applicare alla 
ditta affidataria, previa contestazione dell'addebito le seguenti penalità: 

a. il pagamento dell’importo corrispondente all’introito della sanzione pecuniaria non più 
esigibile, perché prescritta, per fatto imputabile alla ditta affidataria. 
Si considera comunque imputabile alla ditta, l’avvenuta prescrizione dei termini, previsti 
dall’art. 201 comma 1 D.L.vo 285/92 s.m.i. Codice della Strada, per mancata effettuazione 
del servizio nei tempi previsti o quando siano stati omessi gli adempimenti relativi alle 
attività prescritte, come dettagliato nel disciplinare tecnico (allegato 3). 

b. In caso di grave inosservanza di condizioni e prescrizioni generali del presente capitolato e 
del disciplinare tecnico (allegato 3), per le quali non sia fissata penalità specifica, sarà 
applicata una penalità non inferiore a € 1.200,00 e non superiore a € 12.000,00 da 
determinarsi inappellabilmente da parte della Civica Amministrazione per ogni singola 
inosservanza, in relazione alla gravità della stessa; 

c. per inosservanza del termine di effettuazione del servizio, potrà essere applicata, ad 
insindacabile giudizio della Civica Amministrazione, una penalità tra lo 0,05% e l’0,1% del 
prezzo delle prestazioni non effettuate, per ogni giorno di ritardo; detta penalità sarà 
applicata in via amministrativa e detratta in sede di pagamento del servizio; 

Nelle more di una eventuale nuova gara ed in ogni altro caso in cui ciò si renda necessario, a causa 
di inadempienze imputabili alla Ditta, la Civica Amministrazione  potrà avvalersi di altre Ditte scelte 
anche a procedura in economia e/o procedura negoziata, ex art. 57 e/o art. 125 comma 10 lettera a 
del D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i., in quanto ne ricorrano i presupposti, salva la richiesta di 
risarcimento del danno nei confronti della ditta affidataria, anche conseguente a maggiori spese 
subite dalla Civica Amministrazione. 
L’importo delle penali applicate e del risarcimento del danno potranno essere trattenute sugli importi 
delle fatture da liquidare o sulla cauzione provvisoria o definitiva. 
 

ART. 8 
IMPEGNO PREZZI 

 
Le tariffe di aggiudicazione saranno impegnative e vincolanti per tutta la durata del servizio, fatta 
salva la verifica di congruità prezzi per aumenti che, comunque, si verificassero posteriormente 
all’offerta, secondo la seguente procedura ed i seguenti limiti: 
- la ditta affidataria, con propria comunicazione, potrà effettuare richiesta di verifica dei prezzi 
esclusivamente in base ai seguenti parametri: 

a)  risultanze di variazioni e prezzi, di cui all’art. 7, comma 4 lettera c) e comma 5 del 
D.L.vo n. 163/06 e s.m.i.; 
b)  si terrà conto dell’incremento percentuale dei costi del lavoro nel comparto interessato, 
calcolati esclusivamente sulla base delle risultanze delle tabelle approvate col decreto 
ministeriale di cui all’art. 87 del D.L.vo 163/2006 e s.m.i., sempre che la ditta possa 
comprovare di aver avuto un effettivo incremento nella medesima misura rispetto alle 
effettive retribuzioni qualora queste fossero inizialmente superiori ai minimi contrattuali. A 
tal fine, si terrà conto, quale riferimento iniziale, dei costi documentati in offerta con la 
giustificazione prezzi, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 lettera D) del presente capitolato. 

La richiesta dovrà essere corredata di tutta la necessaria documentazione, o in alternativa, di una 
dichiarazione di responsabilità ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., attestante i dati 
relativi al costo del lavoro effettivamente sostenuto, salvo la richiesta della Civica 
Amministrazione della restante documentazione. 
La Civica Amministrazione, entro 30 giorni, provvederà alla verifica e alla concessione 
dell'adeguamento, salva contestazione con richiesta di chiarimenti con effetto interruttivo e 
sospensivo del termine che inizierà a decorrere ex novo dalla data della presentazione delle nuova 
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istanza o dalla integrazione dei dati o formulazione dei chiarimenti. L’aggiornamento, una volta 
concesso, decorrerà, comunque, dalla data della richiesta regolarmente presentata. 
 

ART. 9 
PAGAMENTI 

 
Sulla base delle prestazioni richieste ed effettuate e regolarmente accettate al controllo la ditta 
dovrà emettere fatturazione con cadenza mensile allegando dichiarazione di responsabilità relativa 
alle prestazioni oggetto di fatturazione alla loro quantità al periodo di riferimento e all’avvenuta 
regolare esecuzione della stessa, sulla base del riscontro della regolarità effettuata 
dall’Amministrazione. Le fatture saranno ammesse al pagamento, salvo ritenuta di eventuali penali 
o risarcimenti ai sensi del presente capitolato. La fattura relativa al servizio effettuato e 
regolarmente controllata ed accettata, sarà ammessa al pagamento nel termine di 60 giorni 
decorrenti dal completamento dei collaudi sulla servizio completa o dalla data della fattura se 
successiva. L’I.V.A. verrà rimborsata in fattura da parte della Civica Amministrazione. Il suddetto 
termine rimane sospeso nel periodo dal 10 dicembre al 31 dicembre di ciascun anno, per le 
esigenze connesse con la chiusura dell’esercizio. Ai sensi del D.M. n. 40 del 18 gennaio 2008 per i 
pagamenti di importi superiori ai 10.000,00 Euro, si procederà alla verifica di eventuali 
inadempimenti, secondo le procedure indicate nel Decreto medesimo, pertanto i termini di 
pagamento risultano sospesi durante il periodo delle verifiche per un periodo massimo di 40 giorni. 
Il termine, nel caso di richiesta di regolarizzazione di prestazione, decorrerà soltanto dalla data 
della verifica di conformità definitiva sulla regolarizzazione del servizio completo o dalla data di 
ricevimento della fattura se successiva. Parimenti, il suddetto termine risulterà interrotto nel caso 
di fatturazione non conforme al servizio effettuato, che verrà restituita dalla Civica 
Amministrazione  per la regolarizzazione. In ogni caso, la liquidazione avverrà a seguito dell’esito 
positivo sulla correttezza contributiva, previa acquisizione della certificazione di regolarità 
contributiva di cui all’articolo 2 del D.L. 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 
novembre 2002, n. 266 e di cui all’art. 3, comma 8, del D.L.vo 14 agosto 1996, n. 494 e s.m.i., è 
fatta salva la verifica di cu agli art. 4 e seguenti del DPR n. 207/2010 e s.m.i. 
Per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti di cui sopra dovranno essere rispettate le 
disposizioni previste dall’art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i., in materia di flussi finanziari. 
Infine, su tutte le fatture la ditta dovrà effettuare la detrazione dell’0,50% dal’imponibile di cui 
all’art. 4 del DPR 207/2010 e s.m.i.. Detto importo potrà essere utilizzato dalla Civica 
Amministrazione ai sensi della suddetta normativa. L’importo non utilizzato  verrà liquidato al 
termine del rapporto contrattuale, previa verifica della regolarità contributiva e di ogni altro aspetto 
contrattuale e di legge. 
 

ART. 10 
DURATA 

 
Il servizio avrà una durata triennale e decorrerà dalla data di avvio del servizio che sarà fissato in 
sede stipula del contratto o in sede di affidamento in esecuzione anticipata. A decorrere dalla 
scadenza del primo anno di durata del servizio sarà facoltà della Civica Amministrazione revocare 
l’affidamento procedendo alla risoluzione anticipata del contratto su semplice comunicazione alla 
ditta, effettuata almeno tre mesi prima dalla data prevista per la risoluzione. In tal caso la 
comunicazione della Civica Amministrazione  avrà effetto automatico, sarà di natura puramente 
discrezionale e insindacabile a titolo di opzione a favore della stessa e la ditta non potrà richiedere 
indennizzi risarcimenti o corrispettivi di sorta a seguito di essa salvo il pagamento di tutte le 
prestazioni richieste e regolarmente eseguite. 
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ART. 11 
AFFIDAMENTI INTEGRATIVI E SERVIZI ANALOGHI  

 
Resta salva la facoltà della Civica Amministrazione di procedere, in quanto ne sussistano i 
presupposti, ad affidamenti integrativi ai sensi dell’art. 57 c. 5 lett. a D.L.vo 163/06 e dell’art. 125 
c. 10 lett. b D.L.vo 163/06 nonché ad affidamenti di servizi analoghi secondo il progetto di cui 
all’allegato 4, ai sensi dell’art. 57 c. 5 lett. b D.L.vo 163/06. 
I servizi integrativi potranno essere relativi anche a progetti sperimentali per il miglioramento 
dell’efficienza, trasparenza ed efficacia di procedimenti amministrativi nelle materie oggetto di 
appalto. 
 

ART. 12 
CAUZIONE PROVVISORIA 

 
I concorrenti per essere ammessi alla gara, dovranno depositare a titolo di cauzione provvisoria il 
2% dell’importo posto a base di gara. La suddetta cauzione dovrà essere costituita secondo le 
modalità indicate in lettera di invito. Le ditte che abbiano  diritto, ai sensi dell’art. 75 del D.L.vo 
163/2006 e s.m.i., alla riduzione della cauzione del 50%, dovranno documentare il possesso delle 
certificazioni di qualità. 
Detta cauzione dovrà essere costituita con le modalità e nei termini che saranno precisati nel bando 
di gara. La cauzione provvisoria sarà restituita alle ditte rimaste non aggiudicatarie, mentre quella 
della ditta aggiudicataria e seconda aggiudicataria verrà trattenuta fino agli adempimenti 
contrattuali.  
 

ART. 13 
VINCOLO GIURIDICO E CAUZIONE DEFINITIVA  

 
L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia di € 60.000,00 calcolato 
forfetariamente nella misura del 10 per cento sull’importo presuntivo a carico della Civica 
Amministrazione  e di altre Pubbliche Amministrazioni. In caso di aggiudicazione con ribasso 
d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
calcolate sul valore presunto della gara, di cui all’art. 113 D.L.vo 163/06, quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, vi sarà l’ulteriore aumento di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 
La garanzia fideiussoria di cui sopra, prevista con le modalità di cui all'articolo 75, comma 3, del 
D.L.vo 163/2006 e s.m.i. deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 
La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 
nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le 
entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, è 
svincolato secondo la normativa vigente. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determinerà la revoca dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui al precedente articolo 12 del presente capitolato da 
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parte della stazione appaltante, che aggiudicherà l'appalto o il contratto al concorrente che segue 
nella graduatoria o provvederà secondo le proprie determinazioni. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cesserà di avere effetto solo 
alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
In caso di incameramento totale o parziale della cauzione definitiva conseguente ad 
inadempimento, risarcimento e penali, la ditta dovrà, salvo il caso di risoluzione su richiesta della 
Civica Amministrazione  o conclusione del rapporto contrattuale per adempimento, entro il 
termine assegnato dalla Civica Amministrazione  e comunque entro 30 giorni, ricostituire la 
cauzione medesima nell’importo sopra indicato. La mancata ricostituzione costituisce 
inadempimento ai fini dell’applicazione della clausola risolutiva ex art. 1456 c.c., di cui all’art. 6 
del presente Capitolato, salvo ogni ulteriore addebito e richiesta da parte della Civica 
Amministrazione  a carico della ditta inadempiente, per il risarcimento di eventuali danni. 
Nel caso in cui il servizio comporti una richiesta di interventi superiori a 250.000 interventi annui, 
detta cauzione dovrà essere reintegrata nella misura del 10% o della percentuale determinata ai 
sensi del comma 1 calcolata sul maggiore valore del servizio risultante nell’anno precedente, entro 
60 giorni dalla richiesta della Civica Amministrazione. La mancata costituzione costituirà 
inadempimento ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
Il deposito cauzionale potrà essere ridotto in misura del cinquanta per cento per le imprese in 
possesso della certificazione di qualità. 
 

ART. 14 
OSSERVANZA DI LEGGI E DECRETI – RESPONSABILITA’  

 
Il concorrente affidatario sarà tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti e dei 
capitolati in quanto applicabili ed in genere di tutte le prescrizioni che sono o che saranno emanate 
dai pubblici poteri in qualsiasi forma, indipendentemente dalle disposizioni del presente capitolato. 
Il concorrente affidatario è esclusivo responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relative 
all’assunzione dei lavoratori e alla tutela antinfortunistica e sociale del personale addetto ai servizi 
oggetto del presente capitolato. 
In qualità di responsabile del trattamento, la ditta affidataria è tenuta al rispetto delle disposizioni 
di legge e di regolamento in materia di tutela dei dati personali.  
In particolare dovrà: 
- osservare il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e le altre disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di riservatezza delle persone, osservando i principi di liceità e 
correttezza;  

- osservare le disposizioni impartite dalla Civica Amministrazione;  
- catalogare analiticamente, con aggiornamento periodico, i trattamenti di dati personali e le 

banche dati gestite;  
- individuare gli incaricati del trattamento e diramare le istruzioni necessarie per un corretto, lecito, 

sicuro trattamento;  
- predisporre ed aggiornare un sistema di sicurezza idoneo a rispettare le prescrizioni degli articoli 

da 31 a 36 e Allegato B del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e di ogni altra 
disposizione in materia. 

Il responsabile e i suoi incaricati sono obbligati a rispettare il divieto di comunicazione e diffusione 
dei dati trattati anche oltre i limiti temporali di vigenza dell’affidamento dell’incarico. 
Le indicazioni scritte in merito al trattamento dei dati verranno successivamente fornite dal Corpo 
di Polizia Municipale contestualmente alla comunicazione dell’affidamento anticipato o 
dell’aggiudicazione definitiva. 
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ART. 15 
SPESE DI CONTRATTO ED ACCESSORIE 

 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e 
accessorie e conseguenti, ad eccezione dell’imposta sul valore aggiunto, che sarà rimborsata in fattura 
dalla Civica Amministrazione, inoltre saranno a carico della ditta anche le spese di cui al secondo 
periodo del comma 2, dell’art. 66 del D.L.vo 163//2006 e s.m.i, ai sensi dell’art. 34, co. 35 della 
legge. 17 dicembre 2012, n. 221 conversione, con modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, gli aggiudicatari dovranno rimborsare alla stazione appaltante le spese di 
pubblicazione obbligatorie entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 
La liquidazione delle spese di cui al comma 1 è fatta, in base alle tariffe vigenti, dal dirigente 
dell’ufficio presso cui è stato effettuato il contratto. 
 

ART. 16 
SUBAPPALTO DELL’IMPRESA 

 
Il concorrente dovrà indicare nella propria offerta le parti del servizio, tra quelle indicate dall’art. 1 
che, eventualmente, intenda subappaltare, così come previsto dall'art. 3 del presente capitolato. Il 
subappalto sarà comunque condizionato alla sussistenza dei presupposti di cui all'art. 118 del 
D.L.vo 163/06 e s.m.i.. Fatta salva, in caso di irregolarità relativa a singoli interventi, 
l’applicazione dell’art. 7, il subappalto e le cessioni effettuate in violazione di quanto sopraindicato 
fanno sorgere nella Civica Amministrazione il diritto di risolvere il contratto, senza ricorso ad atti 
giudiziali, con incameramento della cauzione e risarcimento dei danni. 
Le prestazioni oggetto del presente servizio sono individuate nel bando di gara. 
In ogni caso, il subappalto non potrà essere effettuato per una quota del valore complessivo di tutti 
gli affidamenti effettuati superiore al 30%. 
A norma dell’art 118 comma 6 del D.L.vo 163/06 l’affidatario è responsabile in solido 
dell’osservanza normativa e del trattamento economico dei dipendenti, stabilito dai contratti in 
vigore, da parte dei subappaltatori. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono 
alla Civica Amministrazione  prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia 
agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza di cui 
agli art.li 118 comma 7 e 131 del D.L.vo 163/06. L’autorizzazione sarà subordinata alla 
presentazione delle documentazioni previste dal citato art. 118. L’affidatario dovrà comunicare la 
parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore, con la specificazione del relativo importo e con 
proposta motivata di pagamento .La Civica Amministrazione provvederà a corrispondere il 
pagamento direttamente al subappaltatore per le prestazione da questi regolarmente effettuate e 
fatturate. I pagamenti saranno effettuati previa acquisizione da parte della C.A. del DURC, 
comprensivo della verifica di congruità di cui all’art. 118 comma 6 bis del D.L.vo 163/06, inoltre 
ai sensi dell’art. 4 comma 3 del DPR 207/2010 sull’importo netto delle prestazioni 
continuative la Ditta dovrà operare una ritenuta del 0,50%. La Civica Amministrazione 
provvederà allo svincolo di detta ritenuta in sede di liquidazione finale, dopo la sottoscrizione 
del certificato di verifica della conformità della prestazione. 
In caso di ATI (Associazione Temporanea d’Impresa) dovrà essere rispettato l’art. 37 comma 11 
D.L.vo 163/06 e s.m.i. in quanto applicabile. 
E’ fatto, inoltre, divieto di subappaltare il servizio o parti dello stesso, a ditta che abbia partecipato, 
anche in A.T.I. o consorzio, alla gara, come diverso concorrente. 
Il subappalto e le cessioni effettuate in violazione di quanto sopraindicato fanno sorgere nella 
Civica Amministrazione il diritto di risolvere il contratto, senza ricorso ad atti giudiziali, con 
incameramento della cauzione, provvisoria o definitiva, e risarcimento dei danni. Il subappalto, ai 
sensi dell’art. 49, c. 10 del D.L.vo 163/2006 e s.m.i., come modificato dall’art. 2, c. 1, lett. d) del 
D. L.vo n. 6/2007, potrà essere effettuato a favore della ditta ausiliaria, in caso di avvalimento.  
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ART. 17 

VICENDE MODIFICATIVE ED ESTINTIVE DEL RAPPORTO CONT RATTUALE 
 

Si applica l’art. 116 del D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i. in combinato disposto con l’art. 1  DPCM n. 
187/1991 e gli artt. 6,67 ed 85 del D.L.vo n. 159/2011 e s.m.i.. 
In caso di fallimento dell’affidatario, l’incarico si intenderà senz’altro revocato e 
l’Amministrazione Comunale provvederà a termini di legge. 
Salvo quanto disposto dai precedenti commi, in caso di morte del titolare di impresa individuale o 
di estinzione della società affidataria, sarà pure facoltà dell’Amministrazione Comunale di 
scegliere, nei confronti del soggetto successore, tra la continuazione e la risoluzione del contratto, 
previa verifica della persistenza dei requisiti richiesti in sede di gara.  
 

ART. 18 
DOMICILIO E FORO COMPETENTE 

 
A tutti gli effetti del presente contratto, l’aggiudicatario dovrà eleggere domicilio legale in Torino ed il 
Foro competente per eventuali controversie sarà quello di Torino. 
 

ART. 19 
CONTENZIOSO 

 
In caso di controversia afferente l’applicazione del presente capitolato, ciascuna delle parti potrà 
proporre accordo transattivo per la risoluzione della stessa, ai sensi dell’art. 239 del D.L.vo 
163/2006 e s.m.i..  
In tal caso, il dirigente competente, sentito il responsabile del procedimento e il responsabile 
dell’esecuzione, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero 
può formulare una proposta di transazione al soggetto medesimo, previa audizione dello stesso. 
La stipula dell’accordo transattivo sarà in ogni caso subordinata all’approvazione preventiva con 
deliberazione della Giunta comunale.Nel caso in cui il valore delle concessioni o rinunce sia 
superiore ad € 100.000,00, I.V.A. inclusa, il dirigente competente, provvederà ad acquisire il 
parere del Servizio Centrale Affari Legali, ai sensi dell’art. 239, c. 2, D.L.vo 163/2006 e s.m.i.. 
 

ART. 20 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi dell’art. 13 del D.L.vo 196/2003 e s.m.i.( Codice in materia di protezione dei dati 
personali) i dati personali, forniti e raccolti in occasione della presente gara, saranno trattati 
esclusivamente in funzione e per i fini della gara medesima e saranno conservati presso le sedi 
competenti dell’Amministrazione. Il conferimento dei dati previsti dal bando e dal presente 
capitolato, è obbligatorio ai fini della partecipazione, pena l’esclusione. Il trattamento dei dati 
personali viene eseguito sia in modalità automatizzata che cartacea. In relazione ai suddetti dati, 
l’interessato può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.L.vo 196/2003 e s.m.i.. 
Nell’espletamento del servizio, gli operatori addetti devono astenersi dal prendere conoscenza di 
pratiche, documenti e corrispondenza e di qualsivoglia dato personale soggetto a tutela, ai sensi del 
D.L.vo 196/2003 e s.m.i.. L’Impresa aggiudicataria si obbliga ad informare i propri dipendenti, 
circa i doveri di riservatezza nell’espletamento del servizio. 
 
 

IL DIRIGENTE 
dott. Franco BERERA 
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ALLEGATO 1 

 
 

TARIFFE A BASE DI GARA 
 

Sono previste le seguenti tariffe per scaglioni di quantità di verbali lavorati: 
 

DA A  euro per ogni verbale 

0 150.000 verbali anno. 1,35 

150.001 300.000 verbali anno. 1,25 

300.001 450.000 verbali anno. 1,20 

450.001 600.000 verbali anno. 1,15 

600.001  verbali anno. 1,00 
 

La tariffa si intende corrisposta per scaglione di verbali e cioè: per i primi 150.000 verbali lavorati 
sarà corrisposta la prima tariffa (modificata secondo lo sconto proposto in offerta dalla ditta 
aggiudicataria), da 150.001 fino a 300.000 verbali la seconda tariffa (modificata come da offerta) e 
così di seguito. 
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 ALLEGATO 2 
GIUSTIFICAZIONE PREZZI 

 
Il sottoscritto……………………………………………, legale rappresentante della 

ditta…………………………………, consapevole della responsabilità anche penale che ciò 
comporta in caso di dichiarazioni mendaci o di uso delle stesse, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000 e s.m.i, in relazione all’offerta oggetto della presente gara relativa a scansione, 
lettura ottica, correzione e invio dati e immagini al sistema VCS 

 
DICHIARA 

 
1. che adotterà le seguenti soluzioni tecniche: 

……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………… 
 

2. indicativamente sosterrà i seguenti costi su base annuale: 
a) costi di assicurazione: 

€…………….…………… I.V.A. …... esclusa; 
 
che i mezzi o gli impianti utilizzati sono i seguenti: 
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………… 
 
b) costi dei mezzi e impianti utilizzati: 

€………………………… I.V.A. …... esclusa; 
 
c) eventuali costi di locazione e/o leasing: 

€………………………… I.V.A. …... esclusa; 
 
d) costi relativi al rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza e condizioni di 

lavoro: 
€………………………… I.V.A. …... esclusa; 

 
e) costo del lavoro, con l’indicazione dei costi orari/giornalieri, dei carichi di lavoro 

stimati per l’espletamento delle prestazioni dedotte in capitolato, nonché del rispetto 
dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva, stipulata ai sensi 
dell’art. 87, comma 2, lettera g), del D.L.vo 163/06 e s.m.i.: 

……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………… 
f) retribuzione al lordo di imposte, contributi e oneri riflessi degli addetti: 
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profili professionali: 
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………… 
 
comparto: 
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………… 
 
minimi retributivi previsti  dalla contrattazione sindacale di settore: 
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………… 
 
g) spese relative ai servizi di supporto e strumentali: 
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………… 
 
h) spese connesse ad eventuale contratto di avvalimento: 
……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………… 
 
i) oneri di cauzione e contratto: 
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………… 
 
j) spese generali: 
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………… 
 
k) altre voci: 
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………… 
 

………………………………………………….. 
 (luogo e data)  

IL DICHIARANTE 
 

………………………………….. 
Allegato:  
copia fotostatica documento d’identità n………………………………………………………….. 
N.B. I COSTI RELATIVA DELLA SICUREZZA NON SONO SOGGETTI A RIBASSO DI 
GARA 
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ALLEGATO 3 
DISCIPLINARE TECNICO 

 
1 

VERBALI  
1.1 
Oggetto della lavorazione tramite scansione, lettura ottica, correzione e inserimento dati a sistema, 
sono tutti i verbali relativi ad accertamenti di violazione al Codice della Strada e leggi collegate. 
Tali verbali sono di due modelli: verbali appositamente dedicati alle violazioni di sosta vietata 
(chiamato modello CS1) e verbali per tutti i tipi di violazione e utilizzati per la contestazione 
diretta al trasgressore (chiamato modello CS2), di seguito due immagini indicative dei modelli 
utilizzati: 

modello CS1 
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modello CS2 
 

 
 

le parti da acquisire a lettura ottica sono le lettere e cifre scritte nelle caselle e gli ovali e rettangoli 
anneriti contenute nelle caselle con il bordo di colore rosso. 
Dei modelli CS2 deve essere acquisita anche l’immagine del retro che deve essere abbinata con la 
relativa immagine del fronte; sul retro non devono essere compiute attività di acquisizione e 
correzione dati. Inoltre, sempre dei modelli CS2, devono essere anche inseriti manualmente altri 
dati, oltre a quelli nelle caselle rosse, come descritto al successivo punto 15. 
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1.2 
Il personale della ditta affidataria procederà al caricamento e alla scansione dei documenti cartacei 
sul lettore ottico (di seguito L.O.), al successivo confronto fra l’immagine scansita dal L.O. e il 
corrispondente documento cartaceo, nonché all’eventuale correzione dei dati rilevati dal sistema 
qualora questi non siano conformi a quelli contenuti sul documento cartaceo caricato. 
In particolare l’addetto al controllo dell’immagine scansita dal L.O. dovrà garantire la massima 
corrispondenza fra i dati rilevati dal sistema e i dati contenuti sul documento cartaceo, secondo 
quanto previsto al successivo punto 11. 
Successivamente, il personale della ditta affidataria, curerà l’inoltro dei dati, così ottenuti, secondo 
le modalità di cui al successivo punto 12. 
 
1.3 
La percentuale massima di errore ammessa mensilmente è del 3% (o come eventualmente ridotto 
dalla ditta affidataria nell’offerta) sui dati acquisiti, corretti e inoltrati a cura della ditta affidataria. 
Tale percentuale si riferisce alla percentuale di verbali acquisiti, corretti e inoltrati al sistema, nel 
mese controllato, che contengono uno o più errori di qualsiasi tipo (con l’eccezione di cui alla 
successiva lettera C), commessi dagli addetti della ditta affidataria e riconducibili alla fase di 
acquisizione e/o correzione e/o inoltro dei dati. 
Uno o più errori su un verbale contano come un verbale errato. 
Il controllo dell’eventuale superamento delle percentuali massime di errore sarà rilevato 
mensilmente, confrontando il numero dei verbali che contengono errori, lavorati in un dato mese, 
con il totale dei verbali lavorati nel corso dello stesso mese. 

 
La percentuale di errore rilevata, di cui sopra, si presumerà a carico della ditta, salvo che questa 
non provi con specifica risultanza informatica, che tutti i dati di propria spettanza sono stati inseriti 
correttamente. 
Tutti gli errori rilevati, riconducibili alla fase di acquisizione e/o correzione e/o inoltro dati, 
commessi dagli addetti della ditta affidataria, concorrono al conteggio complessivo come verbale 
contenente errori, di qualsiasi tipo e in qualsiasi quantità. 
 
In qualsiasi momento, nei termini di cui al successivo punto 1.4, si dovesse rilevare che in un dato 
mese è avvenuto il superamento della percentuale mensile massima ammessa di errore, si 
applicano le seguenti penalità: 
 

A) oltre la percentuale massima ammessa di errore tutti i successivi verbali, lavorati in 
quel dato mese, contenenti errori, che, a causa di tale errore, non sono stati correttamente 
notificati e il cui pagamento della relativa sanzione non sia avvenuto e non sia più esigibile 
per prescrizione dei termini di cui all’art. 201 del D.L.vo 285/92 e s.m.i. Codice della Strada 
(90 giorni dalla data di accertamento), sono addebitati alla ditta affidataria, nella misura del 
minimo edittale senza spese aggiuntive. Anche se più errori concorrono alla perdita della 
sanzione di uno stesso verbale, l’addebito della sanzione sarà comunque applicabile una sola 
volta per verbale. 
Resta ferma la possibilità di applicare anche la penale di cui all’art. 7 lettera b) del Capitolato 
Speciale proporzionata in base alla gravità e reiterazione dei superamenti della percentuale 
mensile massima ammessa di errore. 

B) La seconda volta che avviene il superamento della percentuale mensile massima di 
errore ammessa si applicherà inoltre la penale di cui all’art. 7 lettera c) del Capitolato 
Speciale, ferma restando l’applicazione delle sanzioni di cui alla precedente lettera A. 

C) La prima volta che avviene il superamento della percentuale mensile massima di 
errore ammessa dove in almeno metà dei verbali errati è stato riscontrato un errore di 
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abbinamento tra il numero di verbale e la relativa immagine, si applicherà la penale di cui 
all’art. 7 lettera c) del Capitolato Speciale, ferma restando l’applicazione delle sanzioni di cui 
alla precedente lettera A. 

 
1.4 
I termini per la contestazione delle irregolarità sono di 2 anni solari, a decorrere dal 31 dicembre 
dell’anno successivo a quello in cui si è verificato l’errore. 
La ripetuta inosservanza del precedente punto 1.3, da parte della ditta affidataria, potrà comportare 
l’applicazione della penalità prevista all’art. 7 lettera b del Capitolato Speciale, commisurata la 
prima volta al minimo e successivamente a seconda della gravità del caso; nel caso di ulteriori, 
gravi e ripetute inosservanze, potrà essere infine applicata la clausola risolutiva espressa prevista 
dall’art. 6 del Capitolato Speciale. 
 
1.5 
L’acquisizione dei dati e la loro correzione dovrà essere tale da poter successivamente permettere 
al personale impiegato presso le altre strutture del Corpo di P.M. di accedere all’utilizzo dei dati 
trasferiti e alla visualizzazione delle immagini dei verbali. 
Pertanto il prodotto dovrà essere tale da non dover essere nuovamente ripreso e corretto da 
personale del Corpo di P.M. 
 
1.6 
Ogni variazione nel layout dei documenti trattati sarà preventivamente concordata con la ditta 
affidataria e comunicata formalmente alla stessa dal Corpo di P.M. mediante comunicazione 
scritta, con un anticipo di almeno tre mesi rispetto all’entrata in vigore della variazione, salvo per 
modificazioni urgenti introdotte da normative di legge che saranno recepite dalla ditta affidataria 
nel minor tempo possibile e comunque non oltre un mese dalla comunicazione formale del Corpo 
di P.M.. 
In relazione alle suddette modifiche, ove le stesse comportino un aumento non inferiore al 2% e 
non superiore al 10% del costo unitario del servizio, troverà applicazione la clausola di revisione 
prezzi di cui all’art. 8 del Capitolato Speciale. 
Aumenti superiori al 10% comportano la risoluzione del contratto (art. 132 del D.L.vo 163/06 e 
s.m.i.). 

2  
TRASFERIMENTO DEI VERBALI 

2.1 
Con accordo specifico fra la parti circa gli orari effettivi, i documenti dovranno essere consegnati e 
ritirati giornalmente nei giorni feriali da lunedì a venerdì, dagli incaricati del Corpo di P.M. al 
personale della ditta affidataria e viceversa. In caso di necessità il Corpo di P.M. può disporre, 
tramite suoi incaricati, frequenze di consegna e ritiro diverse. 
Se nell’offerta la ditta affidataria a proposto, a suo carico, la presa e riconsegna a domicilio presso 
il Corpo di P.M. e la Civica Amministrazione ha ritenuto di accettarla, gli orari e le frequenze di 
ritiro e consegna saranno quelli concordati con la ditta stessa, e tutti i riferimenti ai tempi di 
trasferimento dei verbali del presente disciplinare tecnico e relativa appendice dovranno intendersi 
modificati di conseguenza. 
 
2.2 
Le generalità del personale della ditta affidataria addetto alla consegna, al ritiro di verbali e 
documenti e alle successive lavorazioni dovrà essere comunicato, prima dell’avvio del servizio, al 
Corpo di P.M. tramite lettera d’incarico formalizzata contenente l’elenco dei nominativi. Qualsiasi 
variazione a tale elenco dovrà essere immediatamente comunicata dalla ditta affidataria. Si fa 
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presente che data la delicatezza dei documenti trattati, questi non verranno consegnati a persone 
che non compaiono nell’elenco. 
 
2.3 
Il personale incaricato dalla ditta affidataria alla consegna e al ritiro dei verbali, provvederà 
giornalmente (o con frequenza diversa se ricorrono i casi previsti al punto 2.1): 
· a ritirare dagli incaricati del Corpo P.M. i verbali afferenti ad una spedizione da lavorare, 
accompagnata dal relativo modulo di presa in consegna di cui al successivo punto 2.4, già 
sottoscritto dal consegnatario, su cui dovrà essere apposta l’ora dell’operazione e la firma per 
ricevuta; 
· a consegnare i verbali afferenti una spedizione già lavorata agli incaricati del Corpo P.M., 
facendo sottoscrivere il relativo modulo di presa in consegna ed apponendo altresì l’ora di 
avvenuta consegna. 
 
2.4 
La consegna delle spedizioni è quietanzata da ricevute (MOD. LO-1) predisposte dal Corpo P.M., 
in duplice copia (una per il Corpo P. M. e una per la ditta affidataria), numerate e riportanti i 
seguenti dati: 
 
· PARTE CONSEGNA (dal Corpo P. M. alla ditta affidataria): 
Ø Numero della spedizione (compilato a cura del Corpo) identificato con i valori “anno - 
spedizione” e “progressivo - spedizione”; tale identificativo dovrà coincidere con il numero della 
distinta del modello LO-2 (di cui al successivo punto 2.5), e, all'atto della restituzione dei verbali, 
con il numero di spedizione del modello LO-1 - PARTE RESTITUZIONE 
Ø Nominativo dell’agente corriere (compilato a cura del Corpo P.M.) 
Ø Firma dell’agente corriere del Corpo P.M. 
Ø Data e ora di consegna della spedizione (compilato a cura dell’operatore della ditta 
affidataria all’atto della consegna) 
Ø Nominativo dell’operatore della ditta affidataria ricevente, appartenente all’elenco di cui al 
comma precedente 
Ø Firma dell’operatore della ditta affidataria ricevente. 
Dopo la compilazione, la copia del MOD. LO1 - PARTE CONSEGNA di competenza del Corpo 
P.M. verrà consegnata all’agente corriere, mentre il resto del modulo verrà conservato a cura della 
ditta affidataria. 
 
· PARTE RESTITUZIONE (dalla ditta affidataria al Corpo P.M.): 
Ø Numero della spedizione (compilato a cura della ditta affidataria), corrispondente a quello 
del relativo modulo di consegna LO-1 - PARTE CONSEGNA  
Ø Nominativo dell’agente corriere del Corpo P.M. (compilato a cura della ditta affidataria, in 
occasione della restituzione della spedizione) 
Ø Data e ora di restituzione della spedizione (compilato a cura della ditta affidataria) 
Ø Eventuali note 
Ø Nominativo dell’operatore della ditta affidataria consegnatario 
Ø Firma dell’operatore della ditta affidataria consegnatario 
Ø Firma dell’agente corriere del Corpo P.M.. 
Dopo la compilazione, la copia del MOD. LO1 - PARTE RESTITUZIONE di competenza del 
Corpo P.M. verrà consegnata all’agente corriere del Corpo P.M.. 
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2.5 
La spedizione sarà inoltre accompagnata da una distinta (MOD LO-2) in duplice copia (una per il 
Corpo P.M. e una per la ditta affidataria). La copia per il Corpo P.M. verrà riconsegnata all’atto 
della restituzione della spedizione. 
La distinta di consegna, che dovrà essere producibile dall’applicativo VCS in automatico, verrà 
prodotta presso il Corpo P.M. e riporterà i seguenti dati (i dati precompilati da VCS sono, nel 
seguito, contraddistinti da un *): 
a) numero progressivo distinta (*, in automatico) 
b) data di invio da Corpo P.M. alla ditta affidataria (*, previo inserimento del dato a sistema) 
c) elenco delle distinte di versamento allegate, provenienti dalle Sezioni Circoscrizionali della 
Polizia Municipale, timbrate e/o firmate dall’Ufficio Verbali del Corpo P.M., a seguito di verifica 
(*, l’elenco delle distinte di versamento provenienti dalle Circoscrizioni verrà riprodotto previo 
inserimento dei dati a sistema. Non sarà possibile inserire un numero di distinta di versamento non 
presente sul sistema di Logistica VCS e pertanto non sarà possibile inserire nella spedizione 
verbali non compresi nelle distinte di versamento) 
d) numero dei verbali presenti nella spedizione; 
e) data presunta riconsegna della spedizione da parte della ditta affidataria; l’informazione, 
inizialmente non presente, sarà calcolata in base al numero di verbali contenuti nella spedizione e 
sarà visibile sul sistema di tracciatura (appositamente realizzato) solo dopo l’accettazione della 
stessa (vedere successivo punto 2.6) 
f) firma incaricato dell’Ufficio Verbali del Corpo P.M.. 
 
All’interno della spedizione i verbali: saranno raggruppati (es. con elastico) all’interno della 
relativa distinta di versamento proveniente dalle Circoscrizioni con i relativi eventuali allegati. 
 
Alla riconsegna della spedizione, il modulo MOD. LO-2 sarà riconsegnato arricchito delle seguenti 
informazioni (anche su allegato separato, riportante il numero progressivo della distinta di 
riferimento): 
g) numero totale verbali restituiti dalla ditta affidataria 
h) numero verbali restituiti dalla ditta affidataria per i quali non è stata possibile l’acquisizione 
con relativa motivazione; 
i) numero dei verbali restituiti dalla ditta affidataria, già lavorati e di cui si rende necessaria 
successiva verifica da parte degli addetti dell’Ufficio Verbali del Corpo P.M con relativa 
motivazione; 
k) numero verbali correttamente lavorati; 
l) data di restituzione da ditta affidataria a Ufficio Verbali del Corpo P.M; 
m) firma incaricato ditta affidataria 
 
2.6  
La ditta affidataria, entro il terzo giorno lavorativo dalla data di consegna verificherà la congruità 
fra i dati riportati sul modello MOD. LO-2 e i verbali contenuti nella spedizione; in caso di 
discordanza tra i due dati, la ditta affidataria darà immediata comunicazione della difformità, 
attraverso e-mail seguita da comunicazione via fax, all’Ufficio Verbali del Corpo di P.M., 
notificando il numero di verbali effettivamente rilevati. La mancanza di tale comunicazione, da 
parte della ditta affidataria, comporterà l’applicazione della penalità prevista all’art. 7 lettera b del 
Capitolato Speciale a seconda della gravità del caso. 
 
2.7 
Una volta verificata la perfetta congruità dei dati, l’operatore della ditta affidataria inserirà sul 
sistema di tracciatura la data di presa in carico della spedizione, che corrisponderà alla data di 
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consegna della stessa presso i locali assegnati alla ditta affidataria. Il sistema imposterà quindi in 
automatico la data di presunta restituzione della spedizione stessa. 
 
2.8 
Per la consegna e il ritiro dei verbali verranno utilizzati contenitori messi a disposizione del Corpo 
P.M., idonei a garantire adeguata sicurezza della documentazione. In alternativa potranno essere 
adottati contenitori e altri sistemi di sicurezza proposti dalla ditta affidataria in fase di offerta. 
 

Art. 3 
CUSTODIA DEL MATERIALE E DEI LOCALI 

3.1 
La ditta dovrà predisporre idonei locali ubicati entro il territorio cittadino o entro la prima cintura. 
I locali dovranno prevedere il rispetto di tutte le norme di cui al D.vo n. 81/08 e s.m.i. sulla 
sicurezza e salubrità dei luoghi di lavoro ed essere dotati di idonei impianti di sicurezza e video 
sorveglianza volta a garantire l’adeguata custodia della documentazione affidata. 
I locali utilizzati dovranno essere mantenuti puliti e ordinati, dovranno garantire la perfetta 
conservazione dei documenti così da assicurarne l’integrità ed evitarne alterazioni (ad esempio 
dovuti ad umidità, stropicciamenti ecc..) che ne pregiudichino la successiva lettura. 
E’ richiesta la separazione del luogo dove sono custoditi i verbali dal luogo dove viene eseguita la 
lavorazione. 
 
3.2 
I locali di cui al precedente punto 3.1 potranno essere, senza preavviso, verificabili ed ispezionabili 
da personale appositamente incaricato dal Corpo di P.M., dal Responsabile della Sicurezza 
Aziendale del Comune di Torino, dal Responsabile della Sicurezza Divisionale del Corpo di P.M., 
dall’Ufficio Gestione Sicurezza Informatica della Città  
Gli orari ed i giorni in cui possono avvenire le ispezioni sono quelli in cui la ditta affidataria 
effettua ordinariamente il lavoro oggetto della presente gara. 
In qualunque momento dovrà essere possibile al personale di Polizia Giudiziaria, su richiesta delle 
competenti autorità giudiziarie o nei casi previsti dall’art. 55 del codice di procedura penale, 
accedere ai locali di cui al precedente punto 3.1; in tali casi personale appositamente incaricato 
dalla ditta affidataria dovrà, in orari e giorni extralavorativi, essere reperibile ed in grado di poter 
garantire l’accesso ai locali nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 2 ore dalla 
richiesta. 
Per ogni sopralluogo verrà redatto un verbale controfirmato dalle parti, che potrà costituire la base 
per l’applicazione di eventuali penalità di cui all’art 7 del Capitolato Speciale. 
 
3.3 
I verbali e altri documenti che si trovano presso i locali della ditta affidataria devono essere 
custoditi e maneggiati sotto la responsabilità e il controllo del personale della ditta stessa indicato 
al punto 2.2. 
 

Art. 4 
NORMATIVA PROTEZIONE DATI PERSONALI E SENSIBILI 

4.1 
La ditta affidataria si impegna ad adempiere a tutti gli obblighi di legge in materia di trattamento 
dei dati personali, nonché all’esecuzione degli adempimenti di pertinenza ai sensi della L. 196/03 e 
s.m.i.. 
A tal fine, la ditta affidataria è nominata, sempre ai sensi della legge 196/03, "Responsabile per il 
trattamento dei dati" per le finalità previste nel capitolato e negli allegati. 
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4.2 
Il personale della ditta affidataria che tratterà i dati dovrà essere appositamente incaricato secondo 
la legge 196/03. 
 
4.3 
La ditta affidataria dovrà osservare tutto quello previsto dall’art. 14 del capitolato. 
 

Art. 5 
TEMPI E PASSI DI LAVORAZIONE 

5.1 
I verbali devono essere lavorati entro 6 giorni lavorativi (il sabato non è considerato lavorativo), 
conteggiati a partire dal giorno successivo a quello della consegna. 
Per lavorazione si intende l’insieme delle operazioni di scansione, correzione dati sul sistema di 
lettura ottica, e invio dati e immagini al sistema VCS. 
 
5.2 
I tempi di lavorazione, di cui al precedente punto 5.1, vengono modificati nel caso in cui le 
consegne da parte del Corpo P.M. superino la quota di 12.000 verbali alla settimana, e 
precisamente fino al 10% di verbali alla settimana in più sarà previsto un giorno di lavorazione 
aggiuntivo, fino al 20% di verbali alla settimana in più saranno previsti due giorni aggiuntivi, fino 
al 30% di verbali in più a settimana 3 giorni aggiuntivi e così di seguito aumentando di un giorno i 
tempi di lavorazione ogni 10% di verbali consegnati in più settimanalmente. I giorni di dilazione 
sono cumulabili fino ad un massimo di 10 giorni aggiuntivi. Dopo quattro settimane consecutive 
senza che sia stato superato il limite di 12.000 verbali a settimana, i termini ritorneranno quelli 
abituali previsti al precedente punto 5.1. 
 
5.3 
I verbali devono essere conservati e lavorati per lotti di consegna secondo l’ordine di arrivo, con 
l’eccezione dei lotti di verbali con l’indicazione “URGENTE”, che avranno la precedenza su tutti 
gli altri, in quanto tali verbali saranno riferiti, di norma, a violazioni che prevedono sanzioni 
accessorie o segnalazioni ad altri organi della Pubblica Amministrazione. 
I lotti di verbale con la dicitura “URGENTE” dovranno essere lavorati (scansiti, corretti e inoltrati) 
entro il giorno lavorativo successivo al loro arrivo. Se il numero di verbali urgenti consegnati in un 
giorno supera le 200 unità è ammesso lo slittamento di un ulteriore giorno lavorativo per i verbali 
in eccesso, di due giorni lavorativi per i verbali che eccedono i 400 verbali urgenti consegnati in un 
giorno e così di seguito 1 giorno di slittamento ogni trance di 200 verbali urgenti in eccesso 
consegnati giornalmente fino ad un massimo di 5 giorni lavorativi di slittamento. 
Dopo 5 giorni lavorativi senza che sia stato superato il limite di 200 verbali urgenti giornalieri il 
termine ritornerà quello abituale della lavorazione entro il giorno lavorativo successivo. 
I verbali urgenti concorrono anche nel conteggio settimanale per la dilazione dei tempi di 
lavorazione di cui al punto 5.2. 
 
5.4 
Il ciclo di lavorazione dei verbali prevede: 
a) Scansione dei verbali. 
b) Attivazione, sul server di lettura ottica, della fase di riconoscimento caratteri dei verbali 
scansiti e invio dei dati alle stazioni di correzione. 
c) Correzione, da parte degli operatori addetti, dei dati presentati a video sulla base delle 
informazioni presenti sul cartaceo, e completamento di tutti i dati richiesti dal programma (se 
disponibili). 
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5.5 
Qualora la correzione di cui alla lettera c) del precedente punto 5.5 non risulti possibile per 
mancanza o illeggibilità dei dati, il verbale verrà restituito, secondo la procedura prevista al 
precedente punto 2.5 lettera h. 
 
5.6 
Ultimate le procedure di scansione e correzione i verbali sono pronti per la restituzione, secondo le 
procedure indicate al precedente punto 2. 
 
5.7 
I tempi di lavorazione devono essere rispettati, su base mensile, nel 97% dei casi e comunque il 
ritardo, dell’eventuale 3% di casi tollerati, non deve essere superiore a 5 giorni lavorativi. 
 
5.8 
Il mancato rispetto dei tempi di lavorazione indicati nei punti precedenti, tenuto conto delle 
tolleranze previste al punto 5.7, determinerà l’applicazione delle penali di cui all’art 7 del 
Capitolato Speciale commisurate secondo la gravità. 
 

Art. 6 
DISPONIBILITÀ DEI DATI SU APPLICATIVO VCS 

6.1 
Specifiche procedure automatiche provvederanno ad esportare i dati sul sistema VCS pertanto, le 
immagini e i dati dei documenti saranno disponibili sul sistema VCS il giorno lavorativo 
successivo all’avvenuta lavorazione ed ai tempi di cui al precedente punto 5.  
 
6.2 
La disponibilità effettiva sul sistema VCS dei dati e delle immagini dei verbali costituisce il 
termine di raffronto per il rispetto dei tempi di lavorazione con le tolleranze previste al punto 5.7. 
 
6.3 
Dovrà essere consentita la produzione in automatico della distinta di consegna di cui al precedente 
punto 2. 
Ciascuna distinta dovrà essere caratterizzata da apposito numero di serie meccanografico e 
dovranno essere consultabili, in database,i dati in essa contenuti. 
 

Art. 7 
RICONSEGNA DEI DOCUMENTI 

7.1 
La riconsegna dei verbali dalla ditta affidataria al Corpo P.M. potrà avvenire a partire dal giorno 
feriale successivo al caricamento dei dati sul sistema VCS per consentire le operazioni di recupero 
dei verbali con bar-code errato. Nel caso in cui i verbali anomali superassero le 15 unità, i tempi di 
restituzione del cartaceo slitteranno di un ulteriore giorno feriale. 
 
7.2 
I blocchi di verbali riconsegnati devono corrispondere per quantità, caratteristiche di imballo e 
suddivisione a quelli di invio, accompagnati dalla medesima distinta di consegna, come indicato al 
precedente punto 2.4, e con allegate le distinte di versamento trasmesse dalle Circoscrizioni del 
Corpo di P.M.. 
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7.3 
Nella fase di restituzione, come indicato al precedente punto 2.5, il personale della ditta affidataria 
incaricato dovrà allegare alla predetta distinta: 

a) elenco dei verbali per i quali non è stato possibile effettuare la scansione con relativa 
motivazione (rotti, deteriorati, completamente illeggibili, ecc.); 

b) fotocopia dei verbali che, seppur scansiti e inseriti a sistema, presentano dati mancanti o 
illeggibili e per i quali è necessaria una verifica alla fonte con richiesta di allegato e 
successiva correzione su sistema VCS a cura dell’Ufficio Verbali del Corpo P.M.; 

 
Art. 8 

RESPONSABILITÀ 
8.1 
La ditta affidataria s’impegna ad adempiere alle prestazioni oggetto della presente convenzione 
con la massima diligenza, nel rispetto dei termini e delle modalità previste dal Capitolato Speciale 
e dai suoi allegati e appendici. 
 
8.2 
La ditta affidataria risponderà esclusivamente dei danni che siano conseguenza diretta della 
mancata operatività ed efficienza del servizio dovuta a fatto proprio o del proprio personale. 
 
8.3 
La ditta affidataria non sarà in alcun modo responsabile dei danni derivanti al Corpo di P.M. o a 
terzi a causa di ritardi, sospensione, interruzione o malfunzionamento del servizio, che siano 
imputabili a fatti del Corpo di P.M., di terzi o comunque dovuto a forza maggiore (a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo: calamità naturali, scioperi). 
La ditta affidataria non sarà in alcun modo responsabile per danni o perdite dovuti a negligenze del 
Corpo di P.M. e/o dei soggetti da questo incaricati. 
 
8.4 
Infine, in relazione a quanto previsto al precedente punto 3 in materia di custodia del materiale, la 
responsabilità della ditta affidataria è limitata agli eventuali danni arrecati ai verbali e allegati, 
provocati durante la lavorazione a causa di propria negligenza imprudenza o imperizia, salvo che 
essa non provi che ciò dipenda da fatti alla stessa non imputabili. La responsabilità, per la custodia 
del materiale, della ditta affidataria è altresì limitata dal momento della presa in consegna dei 
verbali e documenti alla successiva riconsegna degli stessi all’incaricato del Corpo di P.M.. 
 

Art. 9 
DOCUMENTAZIONE 

9.1 
La ditta affidataria fornirà un report con cadenza mensile che indicherà il numero di verbali 
lavorati divisi per modelli e con l’indicazione di quanti verbali non è stato possibile lavorare 
correttamente e perchè. 
 

Art. 10 
RINEGOZIAZIONE 

10.1 
Qualora la cadenza delle consegne superi i 12.000 verbali alla settimana per tre mesi consecutivi, 
su richiesta della ditta affidataria, i termini di cui al precedente punto 5, per quanto attiene ai tempi 
di lavorazione e/o alle penali, potranno essere ridefiniti di comune accordo con la Civica 
Amministrazione. 
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Art. 11 
MODALITÀ OPERATIVE DI CORREZIONE DATI 

11.0 
Nei seguenti punti sono descritte le procedure attuali di correzione dei dati scansiti. 
Nel caso la ditta affidataria proponga, per motivi tecnici, delle alternative a tali procedure, queste 
si potranno modificare, di comune accordo con il Corpo P.M., purchè se pur difformi nelle 
tecniche adottate non lo siano nelle procedure amministrative. 
In tutti i seguenti punti i riferimenti alla richiesta dell’allegato si intendono quelli descritti al punto 
7.3 lettera b). 
Quando si deve richiedere un allegato è necessario effettuare una fotocopia del verbale, 
evidenziare l’errore e segnalare la scatola ed il lotto di appartenenza. 
Nel caso un allegato sia già presente assieme al relativo verbale dovranno essere riportati a sistema 
i dati corretti secondo quanto specificato sull’allegato stesso. 
 
 
11.1 
La correzione deve iniziare con la verifica del codice dell’infrazione indicata dall’agente di P.M. 
sul verbale. Se tale dato è segnalato come mancante o, nel caso dei modelli CS1, sono segnalate 
due infrazioni si richiede l’allegato. 
 
11.2 
Per quanto concerne il codice via si verifica se corrisponde alla descrizione della via riportata sul 
cartaceo, se errato o illeggibile o mancante si effettua la ricerca sull’elenco viario e quindi si 
modifica il codice inserendo quello corretto. In casi dubbi si richiede l’allegato. 
Nel caso dell’incrocio formato da due vie devono essere indicati i codice di entrambe le vie. 
 
11.3 
Se il numero civico non è segnalato si fa la richiesta dell’allegato solo per i verbali concernenti 
infrazioni in cui l’omissione del numero civico può essere invalidante. 
Se c’è un’indicazione ben precisa che ne giustifica l’assenza (come ad esempio un palo luce, una 
fermata dei mezzi pubblici, il numero di parcometro, incrocio formato da due vie o altri punti di 
riferimento univoci) si inserisce zero nel campo del numero civico. 
Nel caso in cui sul verbale venga annotata la dicitura “accanto” o ‘in “prossimità” ad un numero 
civico si può inserire tale numero civico nell’apposito campo. 
 
11.4 
In fase di correzione di modelli CS1 per verificare l’importo corretto della sanzione si controlla se 
la sanzione segnalata come errata ha il simbolo ovale o se ha il simbolo rettangolare. In base a 
questa indicazione, si può quindi procedere alla correzione secondo gli importi correnti, 
comunicati dal Corpo P.M., richiedendo successivamente l’allegato. 
 
11.5 
Nella correzione del campo data/ora se il mese risulta palesemente errato si verificano i verbali 
precedente e successivo stilati dallo stesso agente, si cancella il mese lasciando così la 
segnalazione dell’errore e si richiede l’allegato; se invece l’agente ha invertito il campo del giorno 
con quello del mese si corregge ma si richiede comunque l’allegato. Se sul verbale l’ora non è 
segnalata si deve richiedere l’allegato cancellando a video parte della data in modo che persista la 
segnalazione dell’errore. 
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11.6 
Se il codice veicolo non è segnalato o risulta errato si può inserire il codice 1 o 4 solo nei casi in 
cui si ha la certezza di quale sia quello corretto, deducendolo dalla fabbrica e dal tipo, altrimenti si 
lascia l’errore che risulterà in fase di seconda correzione sul Sistema VCS; si richiede comunque 
l’allegato. 
Se la fabbrica e il tipo sono stati invertiti sul modulo cartaceo si correggono inserendoli 
correttamente, mentre se è indicato solo il tipo ma non la fabbrica quest’ultima si può indicare solo 
se si conosce. 
La mancanza o il leggibilità dell’indicazione del tipo non è oggetto di allegato e può essere 
omesso. 
 
11.7 
Nella verifica del campo riportante la targa si procede alla correzione degli errori successivi alla 
scansione ed inoltre è necessario inserire una X per contraddistinguere i campi contenenti le lettere 
alfabetiche. 
Se parte della targa non è decifrabile si deve richiedere la verifica della targa alla Motorizzazione 
Civile cancellandone una parte a video in modo che persista la segnalazione dell’errore 
Se la targa del veicolo sanzionato è palesemente appartenente ad un veicolo di nazionalità estera si 
inserisce una X nel campo “veicolo estero” e la dicitura “IGN” nel campo “Stato” anche se 
l’agente non lo ha segnalato sul verbale e quindi si richiede l’allegato. 
 
11.8 
Quando si deve richiedere un allegato è necessario effettuare una fotocopia del verbale, 
evidenziandone l’errore e segnalare la scatola ed il lotto di appartenenza, come indicato al punto 
7.3 lettera b 
 
11.9 
Se dal contenuto del campo note o dei campi non acquisiti da Lettore Ottico del verbale si possono 
evincere dati non compilati dall’agente ma da lui scritti in altre parti del verbale, tali dati si 
inseriscono nel sistema in fase di prima correzione negli appositi campi.  
 
11.10 
Nel caso un allegato sia già presente con il verbale andranno riportati a sistema i dati corretti 
secondo quanto specificato nel suddetto allegato. 
 
11.11 
Dopo il caricamento dei dati a sistema VCS verrà effettuata una fase di controllo, tramite il sistema 
di tracciatura, per individuare eventuali verbali con bar-code errato. Il verbali errati verranno 
recuperati dal cartaceo, riscansiti e corretti. Successivamente verranno reinseriti a sistema, previo 
riallineamento delle basi dati. 
 
11.12 
Le modalità operative sono inoltre meglio dettagliate nell’allegata “Appendice al disciplinare 
tecnico”. 
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Art. 12 
MODALITÀ OPERATIVE DI INOLTRO 

FLUSSO DATI E IMMAGINI A SISTEMA 
12.1 
Il flusso dati e immagini, risultante dal lavoro di scansione e correzione dei verbali, deve essere 
depositato, a cura della ditta affidataria, in una apposita area di interscambio su di un server, 
indicato dal gestore del sistema VCS, dove potrà essere prelevato. 
 
12.2 
La ditta affidataria verificherà, attraverso l’apposita funzionalità dell’applicativo VCS, la 
correttezza dei dati inviati e quindi acquisiti a sistema. 
 
12.3 
La mancata corrispondenza tra le immagini inviate e i rispettivi verbali comporterà l’applicazione 
delle penali di cui all’art 7 del Capitolato Speciale commisurate secondo la gravità. 
I margini di errore sono quelli previsti al punto 1.3, così come risultanti dall’offerta della ditta 
affidataria. 
 
12.4 
Il flusso di cui al punto 12.1 deve essere realizzato ed inoltrato, a cura della ditta affidataria, 
secondo i criteri e vincoli esposti nella successiva “Appendice al disciplinare tecnico”. 
 

Art. 13 
DOTAZIONI HARDWARE E SOFTWARE PREESISTENTI 

 
13.1 
La Civica Amministrazione mette a disposizione opzionalmente e gratuitamente uno Scanner CGK 
5045, attualmente utilizzato per il servizio di scansione e correzione. 
 
13.2 
La Civica Amministrazione mette a disposizione opzionalmente e gratuitamente un software di 
lettura ottica, attualmente utilizzato per il servizio di scansione e correzione. 
 
13.3 
Nel caso di utilizzo, in tutto o in parte, di tale materiale la ditta affidataria ne curerà la gestione e la 
manutenzione, o la eventuale sostituzione, a propria cura e spese. 
Al termine del servizio la ditta affidataria dovrà restituire il materiale di proprietà della Civica 
Amministrazione. 

Art. 14 
CURA DEI DOCUMENTI 

14.1 
Per gli allegati ai verbali, per i moduli di accompagnamento dei verbali e per tutti i documenti e 
loro copie cartacee o digitali (anche dei verbali stessi) che la ditta affidataria si trovi a trattare per il 
presente servizio, devono essere osservate le stesse cure per la custodia, il trasferimento e la 
riservatezza richieste per i verbali ed esplicate negli articoli 2, 3, 4 e 7 del presente disciplinare 
tecnico. 
 
14.2 
Tutte le fotocopie o immagini scansite dei verbali o di altra documentazione possono essere 
trattenute dalla ditta affidataria solo per gli scopi previsti dal presente capitolato e suoi allegati; ne 
deve essere curata la custodia come indicato al punto 14.1 per il tempo strettamente necessario alla 
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lavorazione dopo di che devono essere o inoltrate al Corpo di P.M. o distrutte/cancellate; se la ditta 
affidataria ha necessità di trattenere delle copie in archivio, cartaceo o informatico, deve osservare 
tutte le disposizioni della legge 196/03 e comunicarlo entro 3 giorni al Corpo di P.M. motivandone 
la ragione; se il Corpo di P.M. non ritiene lecita la motivazione può però negare l’autorizzazione 
alla ditta affidataria a trattenere copie in archivio. 
 
 
14.2 
Entro 60 giorni dal termine dell’affidamento del servizio, e delle eventuali proroghe dello stesso, 
tutti i verbali, i documenti e tutte le copie cartacee e informatiche che si trovano presso la ditta 
affidataria o nella sua disponibilità devono essere restituite al corpo di P.M. o distrutte se così 
disposto dal Corpo di P.M.. 
 

Art. 15 
INSERIMENTO DATI MODELLI CS2 

15.1 
Entro tre mesi dall’avvio del servizio, indicato all’art 5 del Capitolato Speciale, la ditta affidataria, 
dovrà provvedere, tramite apposite funzioni dell’applicativo VCS in uso al Corpo di P.M., anche 
all’inserimento dei dati manoscritti presenti sui modelli CS2 non direttamente acquisiti tramite 
lettura ottica. 
A titolo indicativo dovranno essere inseriti, quando presenti o ricavabili da allegati o da apposite 
applicazioni, i dati del trasgressore, del proprietario/coobligato, della patente, dell’eventuale 
velocità rilevata, dell’eventuale motivazione per cui il verbale non è stato contestato 
immediatamente e della data e modalità di contestazione. 
Per questa attività sarà riconosciuto un compenso a verbale pari al 50% di quanto corrisposto per 
l’attività, prevista dal presente capitolato, svolta e pagata per lo stesso verbale di cui necessita 
l’inserimento dei dati. 
Questa attività può anche essere svolta rilevando i dati dalle immagini dei verbali e non 
necessariamente dal cartaceo. 
I tempi massimi per effettuare questa lavorazione sono di 15 giorni lavorativi dalla consegna del 
verbale o di 7 giorni lavorativi se il verbale appartiene ad un lotto con l’indicazione “URGENTE”; 
poiché i verbali originali devono seguire l’iter di riconsegna nei tempi previsti nel presente 
disciplinare tecnico e non possono essere trattenuti, i dati per lo svolgimento di questa attività 
possono essere ricavati da fotocopie o immagini scansite. 
Il numero di verbali modello CS2 che necessitano dell’inserimento dati manuale è, a titolo 
puramente indicativo, di circa 75.000 all’anno. 
I margini di errore per tutti i dati manualmente inseriti sono gli stessi previsti al punto 1.3. 
Per i tempi di lavorazione si applica quanto previsto ai precedenti punti 6.2 e 5.7. 
Il corpo di P.M. provvederà alla formazione del personale della ditta affidataria incaricato di tale 
inserimento dati. 
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15.2 
A titolo puramente 
indicativo a lato è illustrata 
una delle schermate delle 
funzioni dell’applicativo 
VCS, in uso alla Corpo di 
P.M., che dovranno essere 
utilizzate per l’inserimento 
dati. 

          
 
 

 
Art. 16 

LAYOUT DEI VERBALI 
16.1 
Ogni successiva variazione nel layout dei verbali rispetto alle immagini illustrate al punto 1, che 
riguardi la lettura ottica, sarà preventivamente concordata con la ditta affidataria e comunicata 
formalmente alla stessa dal Corpo di P.M. mediante comunicazione scritta, con un anticipo di 
almeno tre mesi rispetto all’entrata in vigore della variazione, salvo per modificazioni urgenti 
introdotte da normative di legge che saranno recepite dalla ditta affidataria nel minor tempo 
possibile e comunque non oltre un mese dalla comunicazione formale del Corpo di P.M.. 
In relazione alle suddette modifiche, ove le stesse comportino un aumento non inferiore al 2% e 
non superiore al 10% del costo unitario del servizio, troverà applicazione la clausola di revisione 
prezzi di cui all’art. 8 del Capitolato Speciale. 
Aumenti superiori al 10% comportano la risoluzione del contratto (art. 132 D.L.vo 163/06 e 
s.m.i.). 
 

 
Art. 17 

REPORT ATTIVITA’ 
17.1 
La ditta affidataria dovrà consentire, al personale incaricato dal Corpo P.M., di accedere in remoto, 
ai suoi sistemi informatici, per visionare report, statistiche e altri dati che consentano di monitorare 
l’andamento delle attività affidate. 

 
Art. 18 

ONERI DI COLLEGAMENTO 
18.1 
Per l’inoltro di dati e immagini la ditta affidataria dovrà avvalersi di un collegamento predisposto 
dal gestore della rete della Civica Amministrazione. Gli oneri di istallazione ed utilizzo, sono a 
totale carico della ditta affidataria alle tariffe applicate dall’operatore pubblico ai soggetti esterni 
operanti per la Civica Amministrazione. Sarà cura della ditta partecipante verificare 
preventivamente la fattibilità tecnica ed i costi che la stessa dovrà sostenere per formulare l’offerta. 
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Eventuali maggiori informazioni si possono avere telefonando al Responsabile dell’Ufficio Verbali 
del Corpo di P.M. al numero telefonico 011 4427100. 

 
Art. 19 

APPENDICE 
19.1 
Allegata al presente disciplinare (allegato 3 bis) si trova, ed è da considerarsi parte integrante dello 
stesso, un “Appendice al disciplinare tecnico”, composta da due allegati: allegato A e allegato B. 
 

Art. 20 
RIFERIMENTI TECNICI 

20.1 
Tutti i riferimenti tecnici del presente disciplinare e dell’appendice sono alla situazione attuale di 
scansione, correzione ed inoltro dati. In fase di organizzazione ed avvio del servizio la ditta 
affidataria dovrà attenersi ad eventuali modifiche ed integrazioni indicate dalla Civica 
Amministrazione. 
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contesto  

Il documento è composto da allegati che descrivono: 
 
� L’attuale  servizio di Outsourcing Scansione Documenti Verbali Codice della Strada, come definito 

dalla precedente convenzione allegata (ALLEGATO A); 
� L’integrazione dell’aggiudicatario alla rete informatica del Corpo P.M. e al suo sistema 

informativo Verbali Codice della Strada (di seguito VCS) per la trasmissione dei dati e 
delle immagini dei verbali (ALLEGATO B). 

 
glossario 

MULTA  vedi verbale 
VERBALE documento cartaceo comprovante una violazione al codice della strada 
ALLEGATO documento integrativo che può completare o modificare il contenuto del verbale in 

copia originale 
BORSA insieme dei verbali cartacei identificati da una distinta numerata in modo 

progressivo, costituisce giornalmente le quantità di multe in arrivo e in consegna 
da/per Polizia Municipale - Uff. Verbali 

SCATOLA suddivisione della borsa in quantità di circa 1000 documenti 
LOTTO suddivisione della scatola in quantità di circa 70 documenti 
SCANNER apparecchio per la digitalizzazione di immagini bidimensionali su supporto cartaceo 
ESPORTAZIONE funzione applicativa per la produzione di flussi contenenti i dati dei verbali corretti e 

verificati messi a disposizione per essere acquisiti dal sistema informativo gestionale 
FOGLIO DI LAVORAZIONE modulo compilato dal personale addetto alla correzione e verifica dati, atto a 

tracciare le fasi di lavorazione 
DISTINTE DI SPEDIZIONE documenti di accompagnamento prodotti dalle Circoscrizioni del Corpo P.M. e 

Ausiliari del Traffico con cui vengono  trasmessi i verbali all’interno delle borse 
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ALLEGATO A - SPECIFICHE TECNICHE DEL SERVIZIO DI SC ANSIONE 
E 1^ CORREZIONE 

 
Generalita’ del SERVIZIO  
Quanto descritto nell’allegato A deriva dagli accordi formalizzati nella convenzione siglata tra il 
Corpo P.M. e il precedente gestore, che regolano l’erogazione di un servizio continuativo di 
trattamento di verbali di accertamento di violazioni al Codice della Strada da sottoporre a processo 
di scansione e successiva correzione e verifica dei dati acquisiti. 
Flusso operativo per il servizio di scansione del Corpo P.M. 
Il trattamento comprende oltre ai verbali anche ogni eventuale allegato. 
 
La fornitura si caratterizza per i seguenti requisiti: 
 
• Logistica:  

il servizio dovrà essere effettuato presso la sede Corpo di Polizia Municipale; 
 
• Tipologia di materiale documentale:  

verbali di accertamento di violazioni del codice della strada ed ogni altra eventuale 
documentazione allegata mantenuti su archivio vivo; 

 
• Flusso documentale:  
   Basato su volumi; 

Servizio continuativo; 
Tempi di consegna  subordinati alle tempistiche di cui al paragrafo Modalità di esecuzione del 
servizio. 

 
• Formati e struttura: 

Verbali in formato omogeneo di cm. 14,5 x 20,5 a fogli sciolti la cui parte di interesse riguarda  
per il 75% dei verbali trattati il solo “fronte” e per il restante 25% sia “fronte” che “retro”. Ad 
essi si aggiungono moduli allegati di formato non omogeneo. Verbali, allegati ed eventuale altro 
materiale sono raggruppati in distinte di spedizione. 

 
• Particolarità operative: 

Per tutti i documenti acquisiti al trattamento del “fronte” corrisponde l'intera operatività della 
ditta aggiudicataria del servizio, mentre per il “retro” dovrà essere semplicemente scansito e 
memorizzato come immagine nel sistema senza subire alcuna fase operativa legata al lavoro 
della ditta aggiudicataria.  

 
• Modalità di acquisizione: 

Fronte o fronte/retro (vedi distribuzione al punto precedente); 
Bianco e nero. 

 
• Attività propedeutiche / accessorie: 

Previste attività manuali di predisposizione alla scansione secondo modalità descritte al 
paragrafo Predisposizione del materiale per la scansione; 

 
• Acquisizione dati: 

Misto : OCR + Data Entry. 
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 • Destinazione del cartaceo: 
   a fine lavorazione il cartaceo dovrà essere trattato secondo le modalità descritte al paragrafo   
   Restituzione del prodotto lavorato;. 
 
L’iter di lavorazione dei verbali è composto dalle seguenti fasi che devono essere svolte in 
sequenza: 
 
1. Reperimento verbali; 
2. Predisposizione del materiale per la scansione; 
3. Scansione; 
4. Attivazione processo di riconoscimento; 
5. Associazione allegato-verbale; 
6. Correzione dati e produzione fotocopie verbali non conformi; 
7. Verifica dati; 
8. Esportazione dei dati e delle immagini verso i sistemi di archiviazione e gestionale; 
9. Restituzione del prodotto lavorato; 
10. Tracciatura fine lavorazione borsa. 

 
I verbali si presentano in due tipologie differenti denominate CS1 e CS2 a cui corrispondono 
modalità di lavorazione diverse. 
 
REPERIMENTO VERBALI  
Consiste nel recupero/ricezione della borsa con relativa documentazione. Il materiale ivi contenuto 
consiste di verbali in formato omogeneo di cm. 14,5 x 20,5 a fogli sciolti. Ad essi si aggiungono 
moduli allegati di formato non omogeneo. Verbali, allegati ed eventuale altro materiale sono 
raggruppati in distinte di spedizione. 
 
 PREDISPOSIZIONE DEL MATERIALE PER LA SCANSIONE  
Il contenuto della borsa composta da più distinte di spedizione contenenti un numero di verbali 
variabile (da 1 a 1000), deve essere suddiviso in scatole di circa 1000 documenti di tipo omogeneo 
CS1 o CS2.. Si associa a ciascuna scatola un numero univoco progressivo sequenziale fornito da 
Corpo P.M.. 
Si suddividono i verbali e i relativi documenti allegati di ogni scatola in lotti di lavorazione di circa 
70-90 verbali ciascuno, numerando i lotti da 1 a n, mantenendoli raggruppati nelle loro distinte di 
spedizione. Durante la suddivisone dei lotti è importante che allegati e verbali siano messi in 
relazione correttamente ovvero ciascun allegato dovrà avere il corrispondente verbale all’ interno 
del medesimo lotto di lavorazione. 
In generale dovranno essere previste tutte le attività preliminari necessarie alla corretta 
alimentazione dello scanner. 
 
SCANSIONE 
I lotti preparati come descritto alla fase precedente devono essere scansiti mantenendo un ordine 
coerente con la loro numerazione. 
Si dovrà procedere alla scansione solo per la parte verbali in copia originale; allegati e altro 
materiale annesso pur non essendo scansito dovrà essere comunque mantenuto all’interno del 
proprio lotto. 
 
I lotti scansiti vengono resi disponibili sotto forma di flussi di dati e immagini al sistema 
informativo per la correzione attraverso l’interpretazione dei caratteri di un sistema automatico 
OCR. 
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Questa fase deve essere attivata a scansione completata utilizzando un’apposita funzionalità 
applicativa. 
 
ASSOCIAZIONE ALLEGATO -VERBALE  
Operazione preliminare alla fase di correzione, consiste nell’associare fisicamente ogni eventuale 
allegato presente nel lotto di lavorazione al relativo verbale. Il parametro di riferimento per 
l’associazione è il numero verbale, le modalità di esecuzione prevedono la pinzatura dei due 
documenti anteponendo l’allegato al verbale. 
 
CORREZIONE DEI DATI  
Consiste nella bonifica degli errori prodotti dalla precedente fase di scansione mediante l’utilizzo 
di un sistema di data-entry controllato. La correzione di un lotto è completa quando la verifica di 
validità di tutti i suoi documenti è stata effettuata. 
A supporto di tale attività il personale utilizza il cartaceo del documento in originale con eventuale 
allegato integrativo. L’allegato può completare o modificare il contenuto del verbale in copia 
originale e qualora presente dovrà essere letto e inserito nel contesto specifico della correzione. 
Inoltre nella fase in oggetto è richiesta la fotocopiatura dei verbali che a causa di omissioni, non 
leggibilità o dubbia interpretazione dei caratteri non possono essere corretti in modo completo. 
Le modalità di correzione differiscono in base alla tipologia di verbale trattato CS1 o CS2, secondo 
quanto di seguito riportato. 
L’allegato A.1 riporta il layout dei modelli di verbali di tipo CS1 e CS2. 
L’allegato A.2 riporta l’elenco dei campi soggetti a correzione per i verbali di tipo CS1 e CS2 con 
relative caratteristiche. 
 
SPECIFICHE OPERATIVE CORREZIONE DATI SU VERBALI CS1  
 
• Tutti i campi: soggetti a correzione elencati nella tabella dell’ allegato A.2 dovranno essere 

controllati ed eventualmente bonificati dagli errori prodotti dalla precedente fase di lettura ottica; 
• Codice articolo / Biffatura articolo : se non segnalati o segnalati entrambi si richiede l’allegato 

a meno che la doppia segnalazione non faccia riferimento allo stesso articolo; 
• Codice Via: se errato o mancante, utilizzando la descrizione della via evidenziata sulla copia 

cartacea del verbale, si effettua la ricerca sull’elenco viario on-line e quindi si modifica o 
inserisce il codice inserendo quello corretto; 

• Numero civico: se il numero civico non è segnalato si fa la richiesta dell’allegato, se invece c’è 
un’indicazione ben precisa che ne giustifica l’assenza (come ad esempio un palo luce, una 
fermata ATM, il numero di parcometro, l’angolo di una via) si inserisce zero nel campo del 
numero civico; nel caso in cui sul verbale venga annotata la dicitura ‘accanto’ o ‘in prossimità’ 
ad un numero civico si può inserire tale numero nell’apposito campo, con descrizione in nota; 

• Importo: si controlla se la sanzione segnalata ha il simbolo ovale o se ha il simbolo 
rettangolare. In base a questa indicazione, si può quindi procedere alla correzione secondo gli 
importi correnti, comunicati dal Corpo P.M., affinché la multa non venga contestata 
richiedendo successivamente l’allegato; 

• Data e ora: se il mese risulta palesemente errato si verificano i verbali precedenti e successivi 
stilati dallo stesso agente, si cancella il mese lasciando così la segnalazione dell’errore e si 
richiede l’allegato; se invece l’agente ha invertito il campo del giorno con quello del mese si 
corregge richiedendo l’allegato. Se sul verbale l’ora non è segnalata si deve richiedere 
l’allegato cancellando a video parte della data in modo che persista la segnalazione dell’errore; 

• Codice veicolo: se il codice veicolo non è segnalato o è errato lo si può inserire o correggere 
nei casi in cui è possibile risalire al codice esatto utilizzando la legenda prestampata sul retro di 
ogni verbale;  
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• Fabbrica e tipo: se la fabbrica e il tipo sono stati invertiti sul modulo cartaceo si correggono 
inserendoli correttamente mentre se è indicato solo il tipo ma non la fabbrica quest’ultima si 
inserisce col supporto di una apposita funzione on-line che ne facilita la ricerca; 

• Targa: se parte della targa non è decifrabile si richiede l’allegato e si cancella una parte di 
campo a video in modo da produrre la segnalazione dell’errore; se la targa del veicolo multato 
è palesemente appartenente ad un veicolo di nazionalità estera si inserisce una X nel campo 
“veicolo estero” e la dicitura “IGN” nel campo “Stato” anche se l’agente non lo ha segnalato 
sul verbale e quindi si richiede l’allegato. Tale verifica deve essere estesa in tutti quei casi dove 
è evidente e verosimile la correzione del numero di targa o di altri elementi del verbale quali 
luogo e data infrazione, e il verbale non sia accompagnato da allegati esplicativi della 
correzione stessa; 

• Biffature targa: si inseriscono i caratteri X in corrispondenza delle posizioni sul campo targa 
contenenti le lettere, se non già inseriti dalla precedente fase di lettura ottica; 

• Fotocopia per richiesta allegato: quando si deve richiedere un allegato è necessario effettuare 
una fotocopia del verbale, evidenziando il tipo di anomalia, la scatola e il lotto di appartenenza; 

• Note: se dal contenuto del campo note si possono evincere dati non compilati dall’agente tali 
dati si inseriscono nei campi previsti dal sistema; 

• Allegato: nel caso un allegato sia presente con il verbale andranno riportati a sistema i dati 
corretti secondo quanto specificato nel suddetto allegato. 

 
 
SPECIFICHE OPERATIVE DI CORREZIONE DATI SU VERBALI CS2 
 
• Tutti i campi: soggetti a correzione elencati nella tabella dell’allegato A.2 dovranno essere 

controllati ed eventualmente bonificati dagli errori prodotti dalla precedente fase di scansione 
di lettura ottica; 

• Contestata_si e contestata_no : in caso di assenza di biffatura su entrambi i campi si assume 
valida l’infomazione di contestata_no e la si inserisce a sistema;  

• Note : se dal contenuto del campo note si possono evincere dati non compilati dall’agente tali 
dati si inseriscono nei campi previsti dal sistema; 

• Allegato : nel caso un allegato sia già presente con il verbale andranno riportati a sistema i dati 
corretti secondo quanto specificato nel suddetto allegato. 

 
VERIFICA DEI DATI  
I lotti corretti passano ad una successiva fase di lavorazione che prende il nome di verifica. 
Questa fase consiste nel controllo per ogni verbale di tutti i campi soggetti a correzione e della 
documentazione (fotocopie per richieste allegati) prodotta nella fase precedente. La verifica di un 
lotto è completa quando la validità di tutti i suoi documenti è stata accertata. 
 
ESPORTAZIONE DEI DATI E DELLE IMMAGINI VERSO I SISTEMI DI ARC HIVIAZIONE E GESTIONALE  
I lotti verificati devono essere resi disponibili sotto forma di flussi di dati e immagini al sistema 
informativo gestionale (VCS) del Corpo P.M., nelle forme e nei modi indicati nell’Allegato B 
paragrafo Flussi Dati. 
 
RESTITUZIONE DEL PRODOTTO LAVORATO  
Il materiale cartaceo alla fine del ciclo di lavorazione descritto nelle fasi precedenti dovrà 
predisposto per la restituzione al Corpo P.M., secondo i seguenti criteri : 
 
• verbali: ordinati in scatole e lotti; 
• fotocopie per richiesta allegati: inserite in una busta  con riferimento alla borsa lavorata e con 

l’indicazione della quantità di fotocopie contenute; 
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Specificatamente per i soli verbali di tipologia CS2 è richiesto il mantenimento del 
raggruppamento dei lotti nelle relative distinte di spedizione. 
 
TRACCIATURA FINE LAVORAZIONE BORSA  
La ditta aggiudicataria, al termine dell’attività descritta seguendo modalità definite dal Corpo 
P.M., dovrà registrare la conclusione del ciclo di lavorazione. 
 
RECUPERO DI ANOMALIE DI ACQUISIZIONE  
Consiste nella bonifica di alcuni errori prodotti nella fase di scansione. 
Le anomalie dovranno essere rilevate giornalmente per poi essere sistemate nell’arco di 3 giorni. 
L’attività dovrà essere effettuata mediante l’applicativo VCS, dal menù servizi – Stampe – 
Anomalie acquisizione. 
 
Dovranno essere ricercate le anomalie di tipo: 
 
1 - Errore generico nell’acquisizione dell’immagine; 
2 - Verbale non esistente su DB; 
3 - Stato logistico errato; 
4 - Lunghezza riga errata. 
 
 
Recupero anomalia: ERRORE GENERICO NELL’ACQUISIZIONE DELL’ IMMAGINE  
 
Si verifica quando, rispetto al verbale acquisito, ne è stato già acquisito un altro con lo stesso 
numero. Si presentano pertanto queste 3 casistiche: 
 
1. passo operativo ACQIMM(a) 

il verbale acquisito in precedenza reca codice (numero) giusto, il verbale in acquisizione 
reca il codice (numero) errato: in questo caso, per il verbale errato, deve essere corretto 
il numero di verbale sul tracciato e copiata la riga di tracciato accodandola al tracciato 
in prossima acquisizione (.dat); non è necessario alcun intervento a livello di immagine. 

 
2. passo operativo ACQIMM(b) 

il verbale acquisito in precedenza ha codice (numero) errato e il verbale in acquisizione ha il 
codice (numero) giusto: in questo caso il verbale in acquisizione è stato scartato e la sua 
immagine è rimasta nelle cartelle temporanee di interscambio sul server dell’archivio ottico 
(rispettivamente CS1imm o CS2imm); dalla funzione VCS “Stampa dati tracciatura” fornendo 
in input il numero del verbale errato (VCS1xxxxx o VCS2xxxxx) si risale a quando è avvenuta 
la sua acquisizione rilevando il tracciato storico in cui si trova, si deve correggere il numero 
seguendo l’iter per il recupero anomalia “verbale non esistente su DB”; deve essere copiato dai 
tracciati la riga del verbale in acquisizione ponendola nei tracciati in prossima acquisizione; sul 
db devono essere pulite le relazioni del verbale errato acquisito in precedenza. 

 
3. passo operativo ACQIMM(c) 

Esistono due verbali con lo stesso numero nello stesso tracciato, normalmente a causa della 
presenza della copia bianca scansita; in questo caso non occorre fare nulla. 
 
 
Recupero anomalia: VERBALE NON ESISTENTE SU DB 
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1. Passo operativo NODB 
Il verbale in acquisizione ha il codice (numero) errato e non trova una corrispondenza su 

VCS, in tal caso deve essere corretto il numero verbale sul tracciato e si copiata la riga di tracciato 
accodandola al tracciato in prossima acquisizione (.dat); quindi deve essere rinomina l’immagine 
spostandola nella directory appartenente al proprio range nella directory  …/vaultVCS. 
 
 
Recupero anomalia: STATO LOGISTICO ERRATO 
 
Per questa anomalia si possono verificare 2 casistiche: 
 
1. Passo operativo STLOG(a) 

In questo caso non deve essere realizzata alcune alcuna attività di recupero, il verbale deve 
essere riconsegnato all’Ufficio Verbali del Corpo P.M.. 
 
2. Passo operativo STLOG(b) 

Il verbale in acquisizione ha il codice (numero) errato e stato logistico diverso sa 00009, 
in tal caso deve essere corretto il numero verbale sul tracciato e copiata la riga di 
tracciato accodandola al tracciato in prossima acquisizione (.dat); per rilevare il 

numero verbale corretto occorre visualizzare l’immagine mediante VCS immettendo il 
numero verbale oggetto dell’anomalia; quindi deve essere rinominata l’immagine 

spostandola nella directory appartenente al proprio range; sul sistema VCS deve essere 
rimossa la relazione tra il verbale e l’immagine. 

 
Recupero anomalie: lunghezza riga errata 
 
1. Passo operativo LUNG 

Sul tracciato deve essere intercettato il verbale con lunghezza errata, deve essere corretta la 
riga e ricopiata  accodandola al tracciato in prossima acquisizione (.dat).  
 

rendicontazione 
La ditta aggiudicataria dovrà produrre mensilmente il report produzione, che potrà essere in 
formato digitale, riportante il numero di verbali lavorati, che dovrà essere inviato al Corpo P.M., 
entro i primi 5 giorni lavorativi del mese successivo a quello di riferimento. Il medesimo 
documento dovrà inoltre essere riportato in allegato alla relativa fattura di cui all’art. 9 del 
Capitolato Speciale. 
La rendicontazione dovrà anche essere consultabile, a cura e spese della ditta aggiudicataria, per 
via telematica dagli addetti del Corpo di P.M.. 

Volumi 
I volumi stimati su base annua sono i seguenti (dati 2007): 
Documento Quantità 
Verbali tipo CS1 430.000 
Verbali tipo CS2   77.000 
Allegati (CS1 + CS2)   25.000 
Richieste allegati (fotocopie)   10.000 
 

Modalità di esecuzione del servizio 
L’attività si svolgerà presso locali della ditta aggiudicataria, con orario indicativo ma non 
vincolante dal lunedì al venerdì, dalle ore 8:00 alle ore 17:00. Il Servizio dovrà essere erogato 
in modo da garantire adeguata copertura dei volumi in lavorazione. 
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Nell’eventualità straordinaria di picchi di lavoro, accertata dal Corpo P.M., è richiesta la 
disponibilità ad estendere gli orari sopra descritti.  
 
Il servizio verrà svolto in autonomia dalla ditta aggiudicataria che svolgerà attività di controllo e 
monitoraggio delle fasi di avvio, lavorazione e conclusione dell’iter previsto, nonché del 
monitoraggio del rispetto dei requisiti previsti. 
  
I tempi di lavorazione dovranno rispettare la seguente tabella: 
 

Tempistiche Iter di lavorazione 
 Arrivo della borsa dal Corpo P.M. 

Reperimento verbali 
Predisposizione del materiale per la scansione 
Scansione 
Attivazione processo di riconoscimento 
Associazione allegato-verbale 
Correzione dati e produzione fotocopie verbali non conformi 
Verifica dati 
Esportazione dei dati e delle immagini verso i sistemi di 
archiviazione e gestionale 

6 giorni lavorativi  
(dalle ore 00:00 del giorno 

successivo alla presa in 
carico della borsa) 

 
Disponibilità alla restituzione del prodotto lavorato Entro il giorno 

lavorativo successivo 
alla fase di esportazione 

dei dati 

Tracciatura fine lavorazione 

 Uscita della borsa e restituzione al Corpo P.M. 
 
 
 

Livelli  di servizio e verifica degli stessi 
Verranno applicati i seguenti livelli di servizio specifici sulla fornitura. 
 

LIVELLI DI SERVIZIO  
Tempi di lavorazione  ogni borsa deve essere lavorata entro 6 giorni lavorativi (il sabato 

non è considerato lavorativo) a partire dal giorno successivo la 
ricezione. Questo valore deve essere rispettato nel 97% dei casi e 
comunque l’eventuale 3% di borse non lavorate nei termini non 
deve subire ritardi di lavorazione superiori a 5 giorni lavorativi. 

Tempi di restituzione del 
prodotto lavorato 

ogni borsa deve essere pronta per la restituzione entro il giorno 
lavorativo successivo alla fase di esportazione dei dati (il sabato 
non è considerato lavorativo). Questo valore deve essere rispettato 
nel 97% dei casi e comunque l’eventuale 3% di borse non restituite 
nei termini non deve subire ritardi di riconsegna superiori a 5 giorni 
lavorativi. 

Percentuale dei verbali su cui 
sono presenti errori di ogni 
tipo  

percentuale di verbali contenenti errori rispetto al totale dei verbali 
lavorati, su base mensile, non superiore al 3% o a quanto proposto 
in ribasso dalla ditta aggiudicataria in fase di offerta. 
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Modalità di misurazione 
TEMPI DI LAVORAZIONE  
Per ogni borsa lavorata i tempi di lavorazione vengono rilevati mediate differenza data1 e data2 
dove: 
data1 = giorno successivo al ricevimento della borsa la cui data è rilevata dal documento di 
accompagnamento della borsa. Questa data corrisponde all’effettiva disponibilità del materiale per 
la lavorazione. 
data2 = data di acquisizione dei verbali della borsa nel sistema informativo gestionale (VCS). Tale 
data è registrata da VCS in base al flusso dati esportato come descritto nell’allegato B. 
 
TEMPI DI RESTITUZIONE DEL PRODOTTO LAVORATO  
Per ogni borsa lavorata i tempi di restituzione del prodotto lavorato vengono rilevati mediate 
differenza data1 e data2 dove: 
data1 = giorno successivo al ricevimento della borsa la cui data è rilevata dal documento di 
accompagnamento della borsa. Questa data corrisponde all’effettiva disponibilità del materiale per 
la lavorazione. 
data2 = data di restituzione specificata tramite il sistema VCS al momento della restituzione della 
borsa all’Ufficio Verbali del Corpo P.M.. 
 
NUMERO DI ERRORI  
 
• il numero degli errori è verificato periodicamente, a cura del Corpo P.M., mediante apposite 

rilevazioni sui verbali lavorati; 
• nei termini e condizioni di applicabilità previsti dall’articolo 7 lettera c. del Capitolato Speciale 

e dal punto 1.3 lettera C) del disciplinare tecnico (allegato 3), il Corpo P.M. potrà procedere ad 
implementare appositamente dei sistemi informatici di rilevazione degli errori; 

• nei termini e condizioni di applicabilità previsti dal Capitolato Speciale e dal punto 1.4 del 
disciplinare tecnico (allegato 3), il numero di errori potrà essere rilevato anche 
successivamente a seguito di ricorsi, reclami o altre segnalazioni relative a inconvenienti 
causati da scorretta acquisizione dei dati; 

 
Formazione 

Per svolgere il servizio è necessario che il personale della ditta aggiudicataria, preposto allo 
svolgimento di questa attività, assuma tutte le competenze relative all’organizzazione e agli 
strumenti a disposizione. A tale scopo verrà istituito un periodo di formazione, a cura del Corpo 
P.M., da svolgersi nel periodo antecedente l’avvio del servizio. 
La durata presunta del periodo di formazione potrà variare da un minimo di tre giorni ad un 
massimo di dieci giorni. 
Sarà cura del Corpo P.M. comunicare alla ditta aggiudicataria le modalità di fruizione della 
formazione. 
 

Collaudo 
All’avvio del servizio personale incaricato del Corpo di P.M. provvederà al collaudo nei modi 
previsti dall’art. 5 del Capitolato Speciale. 
Il procedimento di collaudo consiste nella verifica della rispondenza del prodotto lavorato rispetto 
ai livelli di servizio previsti ed alla corretta applicazione di quanto previsto nel Capitolato Speciale 
e nei suoi allegati. 

Penali 
Le penali sono dettagliate in particolare ai punti 1.3, 1.4 e 5.8 del disciplinare tecnico e in generale 
all’art 7 del Capitolato Speciale. 
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responsabilità  
L’Aggiudicatario deve adempiere a tutti gli obblighi di Legge in materia di trattamento dei dati 
personali, nonché all’esecuzione degli adempimenti di pertinenza ai sensi della L. 196/03 e s.m.i.  
Il Personale addetto alle lavorazioni oggetto della fornitura dovrà essere appositamente incaricato 
secondo la legge 196/03. 
Ulteriori disposizioni si trovano sull’art. 14 del Capitolato Speciale. 
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barcode 

anno mese giorno ora minuti 

via_corso_piazza classe_ 
veicolo 

via_1 via_2 numero_ 
civico 

bis_interno_ 
lettera 

classe_veicolo_ 
non_codificata 

fabbrica_ 
veicolo 

tipo_ 
veicolo 

b_veicolo_ 
estero 

sigla_ 
stato 

colore_ 
veicolo 

targa_sigla, targa_1…targa_6 

b_targa_1…b_targa_6 

art. 7 
 

 

 

b_art_7_010…b_art_7_206 

art. 157 
 

b_art_157_025…b_art_157_033 

art. 158 
 

 

 

b_art_158_041…b_art_158_210 

 

altro_ 
articolo 

altro_ 
codice 

note 

b_violazione_ 
protratta 

b_giunto_ 
trasgressore 

b_annullato 

verbale_vp 

verbale_gt 

verbale_a 

b_sanzione_1 

b_sanzione_2 

b_sanzione_3 

veicolo_rimosso 

veicolo_bloccato 

importo_lire 

importo_euro 

matricola_agente qualifica_agente 

allegato A.1 
VERBALE TIPO CS1 (i campi ombreggiati non sono oggetto di correzione). 
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VERBALE TIPO CS2 (i campi ombreggiati non sono oggetto di correzione). 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

barcode 

anno giorno mese ora minuti matricola_ 
agente_1 

matricola_ 
agente_2 

via_1 

via_2 

numero_ 
civico 

bis_interno_ 
lettera 

agenti_accertatori 

via_corso_piazza 

fabbrica_ 
veicolo 

tipo_ 
veicolo 

b_veicolo_ 
estero 

sigla_ 
stato 

colore_ 
veicolo targa_sigla, targa_1…targa_6 

b_targa_1…b_targa_6 

classe_ 
veicolo 

classe_veicolo_ 
non_codificata 

targa_rimorchio massa_pc 

dati_trasgressore dati_coobbligato 

dati documenti 

codice_legge 
 

anno_legge 
 

numero_ 
articolo_1 

numero_ 
articolo_2 

codice_ 
articolo_1 

codice_ 
articolo_2 

note 

b_patente 
 

b_carta_ 
circolazione 

b_certificato_ 
idoneita 

b_sanzioni_ 
accessorie_no 

b_sanzioni_ 
accessorie_si 

b_contestato_no 
 

b_contestato_si 
 

importo_lire importo_euro 
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allegato A.2 
 
TABELLA CAMPI  SOGGETTI A CORREZIONE CS1 
 
Campo Lunghezza (crt) Tipo di intervento 
Numero verbale 11 Controllo/correzione caratteri  
Anno  4 Controllo/correzione caratteri 
Giorno 2 Controllo/correzione caratteri  
Mese 2 Controllo/correzione caratteri  
Ore 2 Controllo/correzione caratteri  
Minuti 2 Controllo/correzione caratteri  
Classe veicolo 1 Controllo/correzione caratteri  
Via_1 5 Controllo/correzione caratteri  
Via_2 5 Controllo/correzione caratteri  
Numero_civico 3 Controllo/correzione caratteri  
Bis_int_lettera 3 Controllo/correzione caratteri  
Fabbrica_veicolo 5 Controllo/correzione caratteri  
Tipo_veicolo 5 Controllo/correzione caratteri  
Targa 8 Controllo/correzione caratteri  
Veicolo_estero 1 Controllo biffatura 
Sigla_stato 3 Controllo/correzione caratteri 
Biffature targa 6 Controllo biffatura 
Biffatura articolo 1 Controllo biffatura 
Altro articolo 3 Controllo/correzione caratteri  
Altro codice 3 Controllo/correzione caratteri  
Biffatura giunto trasgressore 1 Controllo biffatura 
Biffatura annullato 1 Controllo biffatura 
Biffatura sanzione_1 1 Controllo biffatura 
Biffatura sanzione_2  1 Controllo biffatura 
Biffatura sanzione_3 1 Controllo biffatura 
Importo euro 5 Controllo/correzione caratteri 
Note n.a. Lettura 
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TABELLA CAMPI  SOGGETTI A CORREZIONE CS2 
 
Campo Lunghezza (crt) Tipo di intervento 
Numero verbale 11 Controllo/correzione caratteri  
Anno  4 Controllo/correzione caratteri 
Giorno 2 Controllo/correzione caratteri  
Mese 2 Controllo/correzione caratteri  
Ore 2 Controllo/correzione caratteri  
Minuti 2 Controllo/correzione caratteri  
Classe veicolo 1 Controllo/correzione caratteri  
Via_1 5 Controllo/correzione caratteri  
Via_2 5 Controllo/correzione caratteri  
Numero_civico 3 Controllo/correzione caratteri  
Bis_int_lettera 3 Controllo/correzione caratteri  
Fabbrica_veicolo 5 Controllo/correzione caratteri  
Tipo_veicolo 5 Controllo/correzione caratteri  
Targa 8 Controllo/correzione caratteri  
Veicolo_estero 1 Controllo biffatura 
Sigla_stato 3 Controllo/correzione caratteri 
Biffature targa 6 Controllo biffatura 
Codice legge 4 Controllo/correzione caratteri 
Numero articolo_1 3 Controllo/correzione caratteri 
Codice articolo_1 3 Controllo/correzione caratteri 
Numero articolo_2 3 Controllo/correzione caratteri 
Codice articolo_2 3 Controllo/correzione caratteri 
Biffatura sanzioni accessorie_1 1 Controllo biffatura 
Biffatura sanzioni accessorie_2 1 Controllo biffatura 
Biffatura contestato_si 1 Controllo biffatura 
Biffatura contestato_no 1 Controllo biffatura 
Importo euro 5 Controllo/correzione caratteri 
Note n.a. Lettura 
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ALLEGATO B INTEGRAZIONE DEL SERVIZIO AL SIC (VCS) 
 

1. Generalita’ 
1.1. Tracciatura lavorazione verbali 

La ditta aggiudicataria sarà responsabile dell’integrità dei dati e delle immagini generate 
dall’attività di scansione e prima correzione, della veridicità e della corrispondenza con quanto 
riportato sul verbale cartaceo. 
La modifica dei dati dovute ad attività di correzione dati dovranno essere opportunamente tracciati 
sul sistema informativo della ditta aggiudicataria e data visione, se richiesto, al Corpo P.M.. 
 
Il sistema dovrà essere adeguatamente protetto al fine di garantire la riservatezza dei dati contenuti 
negli archivi. 
 
Premesso quanto sopra ai fini della corretta erogazione del servizio, alla ditta aggiudicataria è 
richiesto di registrare utilizzando l’applicativo VCS del sistema informativo del Corpo P.M.: 
 
• il trasferimento dei verbali per l’attività di scansione e 1° correzione; 
• la restituzione dei verbali lavorati; 
• le anomalie verificatesi durante la lavorazione. 
 
Il sistema VCS prevede la gestione della borsa con i verbali da scansire/correggere preparati 
dall’Ufficio Verbali del Corpo P.M. verso il servizio di scansione/correzione della ditta 
aggiudicataria, e la restituzione della stessa dal servizio di scansione/correzione all’Ufficio Verbali 
del Corpo P.M.. 
 
Come specificato nell’Allegato A la borsa consegnata alla ditta aggiudicataria contiene i verbali da 
scansire e correggere suddivisi in blocchi, ognuno dei quali è relativo ad una delle spedizioni di 
versamento, fatte dalle Circoscrizioni verso l’Ufficio Verbali del Corpo P.M.. 
Il contenuto della borsa è descritto da una specifica distinta, prodotta tramite l'applicativo VCS e 
contenuta nella borsa stessa, che definisce il modello LO-2. All'atto della riconsegna della borsa 
all'Ufficio Verbali la distinta viene integrata, utilizzando il modello LO-2R, con i dati riguardanti 
sia il contenuto della borsa che l'esito della lavorazione dei documenti. 

 
Al termine della fase di scansione, correzione ed esportazione dati sul file, VCS consente, per ogni 
borsa lavorata, la tracciatura completa delle informazioni relative alla fase di lavorazione di ogni 
documento facente parte della borsa (sia che si tratti di informazioni relative ad anomalie o meno). 
 
La tracciatura documenti prevede, quindi, che per ogni verbale presente nella borsa vengano 
memorizzate le informazioni circa la data di scansione, lo stato di scansione (scansito 
correttamente, scansito con errori, non scansito), la data e lo stato di acquisizione sulla base dati di 
VCS (acquisito correttamente, acquisito con errori). 
Le informazioni relative alle distinte LO-2 e LO-2R (data di consegna della borsa al servizio di 
scansione e 1° correzione, numero di documenti consegnati, data di restituzione all'Ufficio Verbali 
del Corpo P.M., numero di documenti scansiti correttamente, ecc) e alla tracciatura documenti 
(stato di ogni documento lavorato) saranno consultabili dal Corpo P.M. mediante l'applicativo 
VCS al termine della lavorazione dei documenti. 
 
Premesso quanto sopra, per il regolare svolgimento del servizio la ditta aggiudicataria deve 
procedere, sul sistema VCS, con le attività di seguito descritte. 
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- RICEZIONE BORSA: la ditta aggiudicataria riceverà, dall’Ufficio Verbali del Corpo P.M., la 

borsa con i verbali da scansire e correggere. La borsa sarà accompagnata dalla distinta LO-R 
recante il numero di documenti contenuti nella borsa. La ditta aggiudicataria dovrà registrare 
l’avvenuta ricezione sul sistema VCS specificando l’effettiva data e ora di ricezione; 

- TRACCIATURA DELLE ANOMALIE: in fase di scansione e correzione dei verbali dovranno essere 
registrate sul sistema VCS i casi e le motivazioni della mancata scansione/correzione; 

- CONTROLLO ACQUISIZIONE DATI: il controllo di specifiche anomalie rilevate nella fase di 
passaggio dei dati e delle immagini sul sistema VCS consentiranno alla ditta aggiudicataria di 
risalire ad errori avvenuti durante la fase di scansione e prima correzione e di ripetere verso 
VCS l’inoltro corretto di dati e immagini;  

- PREPARAZIONE BORSA PER UFFICIO VERBALI: la fase di preparazione della borsa riguarda le 
borse che sono in procinto di essere consegnate dal servizio di scansione e correzione 
all’Ufficio Verbali del Corpo P.M.. Per le borse di cui è terminata la scansione, la correzione e 
l’esportazione dei dati dei verbali contenuti, sul sistema VCS deve essere specificato il totale 
dei documenti scansiti correttamente, il totale dei documenti scansiti con errore, il totale dei 
verbali non scansiti. Confermata la preparazione della borsa verrà prodotta la distinta LO-2R 
con i totali richiesti, da allegare alla borsa quando sarà riconsegnata all’Ufficio Verbali del 
Corpo P.M.; 

- CONSEGNA DELLA BORSA ALL’UFFICIO VERBALI: la consegna della borsa all’Ufficio Verbali del 
Corpo P.M. dovrà essere registrata sul sistema VCS specificando la data di restituzione ed 
eventualmente il motivo di ritardo rispetto alla data di fine lavorazione della borsa, calcolata in 
fase di ricezione della stessa. La borsa dovrà essere restituita all’Ufficio Verbali del Corpo 
P.M. accompagnata dalla distinta LO-2R prodotta in fase di preparazione della borsa. 

 

1.2. Flussi Dati 
Di seguito sono descritti i flussi di dati che dovranno essere scambiati tra il sistema informativo 
della ditta aggiudicataria e quello del Corpo P.M. (VCS). 
 

1.2.1. Tracciato verbali tipologia cs1 
Il tracciato dati verbale tipologia CS1 consiste in un file ASCII contenente i dati delle 
violazioni (divieti di sosta) accertate con tipologia di verbale cartaceo definita CS1. 
Questo flusso dovrà pervenire dal sistema informativo della ditta aggiudicataria a seguito 
dell’attività di scansione e 1° correzione, verso il sistema informativo del Corpo P.M..  
 
NOMENCLATURA 
Il tracciato deve essere generato con il seguente nome: 
 
pre<aa><mm><gg>.dat, dove: 
 
- “pre” = prefisso del file contenente i dati dei verbali CS1; 
- <aa> = ultime due cifre dell’anno di creazione del tracciato; 
- <mm> = mese di creazione del tracciato espresso su due cifre; 
- <gg> = giorno di creazione del tracciato espresso su due cifre; 
- “.dat” = estensione del file. 
 
DIMENSIONI 
Sono di seguito riportate le dimensioni medie di un flusso di verbali CS1 trattabili dal sistema 
informativo della Polizia Municipale: 
 
- GRANDEZZA MEDIA DI UN TRACCIATO:  circa 585 KB con picco massimo di 1817 KB; 
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- N.° MEDIO DI RECORD DI UN TRACCIATO: 1373 con picco massimo di 3442; 
 
TRACCIATO RECORD 
Di seguito la struttura record del file. Il file è composto da una sequenza di record di dettaglio che 
costituiscono i dati del singolo verbale. 
Lunghezza Record pari a 345 byte. 
 
 

Nome campo 
Lu

n 
Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

Matricola agente 5 1 5 
numerico 

(ZF *) 

Matricola dell’agente che redige il verbale.  
 
Valorizzata sempre a ‘00000’ 

Modello verbale 3 6 8 alfanumerico 
Codice modello verbale. 
 
Valorizzato sempre a ‘CS1’. 

Numero verbale 8 9 16 numerico (ZF) 
Progressivo univoco del verbale 
 
Esempio: 01686781 

Anno verbale 2 17 18 numerico (ZF) 
Ultime due cifre dell’anno blocchetto 
 
Esempio: 08 

Data verbale 
( formato AAAA) 

4 19 22 numerico (ZF) Anno infrazione 

Data verbale  
(formato GG) 

2 23 24 numerico (ZF) Giorno infrazione 

Data verbale 
(formato MM) 

2 25 26 numerico (ZF) Mese infrazione 

Ora verbale 
(formato HH) 

2 27 28 numerico (ZF) Ora infrazione 

Ora verbale  
(formato MI) 

2 29 30 numerico (ZF) Minuti infrazione 

Codice via 1 5 31 35 numerico (ZF) 
Codice via in cui è stata rilevata l’infrazione 
 
Esempio: 13420 

Codice via 2 5 36 40 numerico (ZF) 

Codice via in cui è stata rilevata l’infrazione. 
 
Questo dato è valorizzato se l’infrazione è stata 
rilevata in corrispondenza di un incrocio altrimenti è 
impostato a ‘00000’ 
  

Numero civico 3 41 43 numerico (ZF) 

Numero civico in corrispondenza del quale è stata 
rilevata l’infrazione 
 
Esempio: 004 

Bis/Interno/Letter
a 

9 44 52 alfanumerico Bis, Interno, Lettera del Numero Civico 

Specifica luogo 15 53 67 alfanumerico Sempre valorizzato a blank 

Classe veicolo 2 68 69 alfanumerico 

Classe veicolo 
 
Esempio: 
 
‘AV’ = Autovettura; 
‘MC’ = Motociclo; 
‘AM’ = Autocarro merci 
 

Fabbrica veicolo 5 70 74 alfabetico 

Fabbrica veicolo 
 
Esempio: 
 
‘FIAT ’ 
‘AUDI ‘ 
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Nome campo 
Lu

n 
Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

‘BMW  ‘ 
‘PEUGE’  
‘YAMAH’ 
 

Tipo veicolo 5 75 79 alfanumerico 

Modello veicolo. 
 
Esempio: 
 
‘BRAVO’ 
‘PUNTO’ 
‘STILO’ 
 

Targa veicolo 8 80 87 alfanumerico 

Targa veicolo 
 
Esempio: 
 
‘TO84095N’ 
‘AA123BB ’ 
 

Colore veicolo 10 88 97 alfabetico  

Nazione veicolo 3 98 100 alfabetico 

Nazione veicolo. 
 
Esempio: 
 
‘ ‘ = Italia; 
‘F’ = Francia; 
‘D’ = Germania 
 

Codice legge 3 101 103 alfanumerico Impostato sempre a ‘CDS’ � Codice della Strada 

Numero articolo 3 104 106 numerico (ZF) 

Articolo infrazione 
 
Esempio:  
 
007 � ‘Regolamentazione della circolazione nei centri 
abitati’ 
 
158 � ‘Divieto di fermata e di sosta dei veicoli’ 
 

Sub articolo 1 107 107 numerico (ZF) Impostato sempre a ‘1’ 

Codice articolo 4 108 111 numerico (ZF) 

Fattispecie dell’articolo violato. 
 
Esempio ‘010’,’012’,’014’. 
 
Sul tracciato la fattispecie deve essere riportata 
aggiungendo un ‘1’ alla in coda al codice. 
 
Esempio: 
 
‘0101’ � ‘Sosta in zona di divieto’ 
 
‘0121’ � ‘Sosta in zona di divieto dalle ore 0 alle 24’ 
 
‘0141’ � ‘Sosta in luogo vietato perché riservato ad 
altri veicoli’ 
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Nome campo 
Lu

n 
Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

Note 45 112 156 alfanumerico 

 
Contiene la codifica interna (sw del Lettore Ottico) 
degli errori di riconoscimento. 
Se durante la fase di convalida dei dati si sono 
verificati errori che non sono stati corretti 
dall’operatore (errori non bloccanti), il campo conterrà 
la codifica interna di questi errori separati dal 
carattere ‘-‘. 
 

Contestato 1 157 157 alfabetico 

Può assumere i valori ‘S’ o ‘N’. 
 
Assume il valore ‘S’ se è stato sostituito con un 
verbale ‘CS2’ 
 

Numero verbale 
contestato 13 158 170 alfanumerico 

N.° di verbale che sostituisce il verbale CS1 così 
composto: 
 
Modello Verbale: codice modello verbale, 
alfanumerico, lunghezza 3 caratteri. 
Esempio: ‘CS2’ 
 
Numero Verbale:   progressivo univoco del verbale, 
numerico (ZF), lunghezza 8 cifre. 
Esempio: ‘00007425’ 
 
Anno verbale:  ultime due cifre dell’anno blocchetto, 
numerico (ZF), lunghezza 2 cifre. 
Esempio: ‘06’ 
 

Flag di  
annullamento 1 171 171 alfabetico Impostato sempre a ‘N’ 

Descrizione 
invalidazione 50 172 221 alfanumerico Impostato sempre a ‘blank’ 

Dati corretti 1 222 222 alfabetico 

 
Può assumere i valori ‘S’ o ‘N’. 
 
Se durante la fase di convalida dei dati si sono 
verificati degli errori che non sono stati corretti 
dall'operatore (errori non bloccanti), il campo "Dati 
corretti" conterrà il valore ‘N’ (contestualmente il 
campo "Note" sarà valorizzato con la codifica interna 
degli errori), 
altrimenti il campo ‘Dati corretti’ conterrà il valore ‘S’ 
 

Sanzione 
accessoria 

1 223 223 alfabetico 

Può assumere i seguenti valori: 
 
‘ ‘ = SA non prevista; 
‘A’ = Prevista ma non applicata rimozione; 
‘B’ = Rimossa; 
‘C’ = Applicati ceppi: 
 

Importo lire 7 224 230 numerico (ZF) 

 
Acquisito soltanto per i verbali con data infrazione 
precedente al 01/01/2002,  
altrimenti per i verbali con data infrazione successiva 
al 31/12/2001 il valore sul tracciato sarà sempre 
‘0000000’ 
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Nome campo 
Lu

n 
Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

Importo euro 6 231 236 numerico (ZF) 

Importo articolo violato (deve essere moltiplicato per 
1000) 
 
Esempio: 
007400 � 74,00 Euro 
 
Acquisito soltanto per i verbali con data infrazione 
successiva al 31/12/2001, 
Per i verbali con data infrazione precedente al 
01/01/2002 è calcolato come controvalore dell'importo 
in lire 
 

Numero scatola 7 237 243 numerico (ZF) 

Si tratta del numero di scatola in cui verrà riposto il 
verbale cartaceo, deve essere assegnato dal sw del 
lettore ottico. 
 
Indispensabile per predeterminare la collocazione nel 
magazzino cartaceo. 
 
Esempio: 0005980 
 

Progressivo in 
scatola 

4 244 247 numerico (ZF) 

Corrisponde alla posizione del verbale all’interno della 
scatola, deve essere assegnato dal sw del lettore 
ottico. 
 
Esempio: 0105 
 

Nome file 
immagine 

72 248 319 alfanumerico 

Nome del file immagine del verbale (*.TIF) prodotto 
dalla scansione 
 
Esempio: 
 
D:/…/ExpMulte/CS1IMM/05980001/VU00117F.

tif 

Data scansione 
(GGMMAAAA) 8 320 327 numerico (ZF) Data di scansione del verbale 

Progressivo 
distinta 4 328 331 numerico (ZF) 

È il n.° che identifica la ‘borsa’ consegnata dall’Ufficio 
Verbali alla ditta aggiudicataria di cui il verbale fa 
parte 
 
Esempio: 0137 
 

Anno distinta 4 332 335 numerico (ZF) 

Insieme al Progressivo distinta identifica in modo 
univoco la numerazione della una ‘borsa’ 
 
Esempio: 2008 
 

Controllo riga 10 336 345 alfanumerico Valorizzato sempre e ‘P-CS1-v1.0’ 

 
(*) ZF ���� Campo zero filler. 
 
- campo NUMERO VERBALE: è il numero di verbale riportato sul verbale cartaceo. Ulteriore 

riscontro della correttezza del numero dopo la lettura è conseguibile verificando che il numero 
di verbale sia ricompreso nel range di numerazione assegnato alla tipologia di verbale 
sottoposto a scansione e prima correzione. Il range di numerazione è calcolabile partendo dal 
range di numerazione assegnato ai blocchetti di cui il verbale fa parte. Il range è specificato nel 
tracciato RANGE BLOCCHETTI, conoscendo il n.° di primo blocchetto e il n.° ultimo blocchetto si 
ottiene il range di numerazione assegnato alla tipologia di verbale applicando la seguente 
formula: 



 59

 
n.° primo verbale = (n.° primo blocchetto – 1) * 10 + 1 

 
n.° ultimo verbale = n.° ultimo blocchetto * 10 

 
Il NUMERO DI VERBALE, il MODELLO VERBALE e l’ANNO VERBALE costituiscono l’identificativo 
univoco del verbale. 
 

- campo CODICE VIA 1: deve avere una corrispondenza con i dati presenti nel tracciato VIE che 
riporta la descrizione della toponomastica della Città di Torino. 

 
- campo CODICE VIA 2: deve avere una corrispondenza con i dati presenti nel tracciato VIE che 

riporta la descrizione della toponomastica della Città di Torino. 
 
- campo CLASSE VEICOLO: deve avere una corrispondenza con i dati presenti nel tracciato CLASSE 

VEICOLI. Dopo aver decodificato il campo sul verbale cartaceo e averne verificato la 
correttezza mediante la tabella CLASSE VEICOLO, sul tracciato dovrà essere memorizzata la sigla 
della classe del veicolo che corrispondente alla codifica del verbale cartaceo. Esempio: codifica 
su verbale cartaceo valorizzata a ‘1’ (campo CLASSE VEICOLO VERBALE) corrispondente alla 
classe veicolo ‘AV ’ (campo CLASSE VEICOLO). 

 
- campo FABBRICA VEICOLO: deve avere una corrispondenza con i dati presenti nel tracciato 

FABBRICHE VEICOLO. 
 
- campo NAZIONE VEICOLO: deve avere una corrispondenza con i dati presenti nel tracciato 

NAZIONALITÀ . Acquisito soltanto se sul verbale cartaceo è stato contrassegnato il campo 
veicolo estero. 

 
- campo NUMERO ARTICOLO: può corrispondere agli articoli 7, 157 e 158 se annerito, sul verbale 

cartaceo, uno dei  relativi campi della fattispecie o corrispondere ad altro articolo 
appositamente specificato sul verbale cartaceo.  

 
- campo CODICE ARTICOLO: può corrispondere ad una delle fattispecie presenti sul verbale 

cartaceo e relative agli articoli 7, 157 e 158 o corrispondere ad altra fattispecie appositamente 
specificata insieme all’articolo. 

 
- campi CODICE LEGGE, NUMERO ARTICOLO, SUB ARTICOLO, CODICE ARTICOLO: costituiscono la 

chiave del verbale e devono avere una corrispondenza con i dati presenti nel tracciato NORME.   
 
- campo CONTESTATO: assume il valore ‘S’ se sul verbale cartaceo è stato contrassegnato il 

campo giunto il trasgressore sul verbale cartaceo. 
 
- campo SANZIONE ACCESSORIA: può corrispondere: 

- blank se sul verbale cartaceo non è stata contrassegnata alcuna violazione; 
- ‘A’ se sul verbale cartaceo è stato contrassegnato ‘NON È STATO POSSIBILE APPLICARE LA 

SANZIONE ACCESSORIA PREVISTA’; 
- ‘B’ se sul verbale cartaceo è stato contrassegnato ‘VEICOLO RIMOSSO A NORMA DELL’ART. 

159’; 
- ‘C’ se sul verbale cartaceo è stato contrassegnato ‘VEICOLO BLOCCATO CON ATTREZZO A 

CHIAVE A NORMA DELL’ART. 159’. 
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- campo NUMERO SCATOLA: la scatola è determinata dal raggruppamento in scatole di circa 1000 
unità di verbali ciascuna. È un dato che deve pervenire dal lettore ottico.  

 
- campo PROGRESSIVO IN SCATOLA: rappresenta la posizione del verbale all’interno della scatola. 

È un dato che deve pervenire dal lettore ottico. 
 
- campo NOME IMMAGINE: il campo dovrà contenere, oltre al nome dell’immagine del verbale, il 

percorso del repository dove le immagini saranno temporaneamente memorizzate in  fase di 
acquisizione su VCS dal sistema di scansione e prima correzione. Il nome del percorso deve 
recare, obbligatoriamente, il numero di scatola e di lotto. Il numero di lotto dovrà essere 
sempre posto a 001, esempio: D:/…/ExpMulte/CS1IMM/05980001/VU00117F.tif, il numero 
05980002 rappresenta il numero di scatola (05980) e il numero di lotto (001). 

 
- campo PROGRESSIVO DISTINTA: corrisponde al numero di distinta che accompagna la borsa 

composta dall’Ufficio Verbali per la ditta aggiudicataria. Il progressivo distinta è un numero 
progressivo sequenziale nell’ambito dell’anno distinta, insieme all’anno distinta costituisce 
l’identificativo univo della borsa. 

 
- campo ANNO DISTINTA: corrisponde all’anno in cui la distinta che accompagna la borsa è stata 

assegnata. Insieme al PROGRESSIVO DISTINTA costituisce l’identificativo univoco della borsa. 
 

1.2.2. Tracciato verbali tipologia CS2 
Il Tracciato Dati Verbale tipologia CS2 consiste in un file ASCII contenente i dati delle 
violazioni (violazioni non  inerenti ai divieti di sosta) accertate con tipologia di verbale 
cartaceo definita CS2. 
Questo flusso dovrà pervenire dal sistema informativo della ditta aggiudicataria a seguito 
dell’attività di scansione e 1° correzione, verso il sistema informativo del Corpo P.M..  
 
NOMENCLATURA 
Il tracciato deve essere generato con il seguente nome: 
 
con<aa><mm><gg>.dat, dove: 
 
- “con” = prefisso del file contenente i dati dei verbali CS2; 
- <aa> = ultime due cifre dell’anno di creazione del tracciato; 
- <mm> = mese di creazione del tracciato espresso su due cifre; 
- <gg> = giorno di creazione del tracciato espresso su due cifre; 
- “.dat” = estensione del file. 
 
DIMENSIONI 
Sono di seguito riportate le dimensioni medie di un flusso di verbali CS2 trattabili dal sistema 
informativo del Corpo P.M.: 
 
- GRANDEZZA MEDIA DI UN TRACCIATO:  circa 155 KB con un picco massimo di 547 KB; 
- N.° MEDIO DI RECORD DI UN TRACCIATO: 490 record con picco massimo di 2006; 
 
TRACCIATO RECORD 
Di seguito la struttura record del file. Il file è composto da una sequenza di record di dettaglio che 
costituiscono i dati del singolo verbale. 
Lunghezza Record pari a 277 byte. 
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Nome campo Lun Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

Matricola 1° 
agente 5 1 5 

numerico 
(ZF*) 

N.° matricola primo agente accertatore. 
 
Valorizzato sempre a ‘00000’ 
 

Matricola 2° 
agente 5 6 10 

numerico 
(ZF) 

N.° matricola secondo agente accertatore. 
 
Valorizzato sempre a ‘00000’ 
 

Modello verbale 3 11 13 alfanumerico 

Codice modello verbale. 
 
Valorizzato sempre a ‘CS2’ 
 

Numero verbale 8 14 21 
numerico 

(ZF) 

Progressivo univoco del verbale 
 
Esempio: 00013804 
 

Anno verbale 2 22 23 
numerico 

(ZF) 

Ultime due cifre dell’anno blocchetto 
 
Esempio: 08 
 

Data verbale 
AAAA 

4 24 27 numerico 
(ZF) 

Anno infrazione 

Data verbale GG 2 28 29 numerico 
(ZF) 

Giorno infrazione 

Data verbale MM 2 30 31 numerico 
(ZF) 

Mese infrazione 

Ora verbale HH 2 32 33 numerico 
(ZF) 

Ora infrazione 

Ora verbale MI 2 34 35 numerico 
(ZF) 

Minuti infrazione 

Codice via 1 5 36 40 
numerico 

(ZF) 

Codice via in cui è stata rilevata l’infrazione 
 
Esempio: 13420 
 

Codice via 2 5 41 45 
numerico 

(ZF) 

Codice via in cui è stata rilevata l’infrazione 
 
Questo dato è valorizzato se l’infrazione è stata rilevata 
in corrispondenza di un incrocio altrimenti è impostato a 
‘00000’ 
 

Numero civico 3 46 48 numerico 
(ZF) 

Numero civico in corrispondenza del quale è stata 
rilevata l’infrazione 

Bis/Interno/Letter
a 

3 49 51 alfanumerico Bis, Interno, Lettera del Numero Civico 

Classe veicolo 2 52 53 alfanumerico 

Classe veicolo 
 
Esempio: 
 
‘AV’ = Autovettura; 
‘MC’ = Motociclo; 
‘AM’ = Autocarro merci 
 

Fabbrica veicolo 5 54 58 alfabetico 

Fabbrica veicolo 
 
Esempio: 
 
‘FIAT ’ 
‘AUDI ‘ 
‘BMW  ‘ 
‘PEUGE’  
‘YAMAH’ 
 

Tipo veicolo 5 59 63 alfanumerico Modello veicolo. 
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Nome campo Lun Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

 
Esempio: 
 
‘BRAVO’ 
‘PUNTO’ 
‘STILO’ 
 

Targa veicolo 8 64 71 alfanumerico 

Targa veicolo 
 
Esempio: 
 
‘TO84095N’ 
‘AA123BB ’ 
 

Colore veicolo 10 72 81 alfabetico  

Nazione veicolo 3 82 84 alfabetico 

Nazione veicolo. 
 
Esempio: 
 
‘ ‘ = Italia; 
‘F’ = Francia; 
‘D’ = Germania 
 

Codice legge 3 85 87 alfanumerico 

Esempio:   
 
‘CDS’ � Codice della Strada 
‘CRO’ � Cronotachigrafo (legge 727/78) 
 

Numero 1° 
ariticolo  

3 88 90 numerico 
(ZF) 

Articolo infrazione (riferito alla 1° infrazione commessa) 
 
Esempio: 
 
180 � ‘Possesso dei documenti di circolazione e di 
guida’ 
 

1° Sub articolo 1 91 91 numerico 
(ZF) 

 
Valorizzato sempre a ‘1’ 
 

1° Codice articolo 4 92 95 
numerico 

(ZF) 

Fattispecie dell’articolo violato (riferito 1° infrazione 
commessa) 
 
Esempio: ‘010’ 
 
Sul tracciato la fattispecie deve essere riportata 
aggiungendo un ‘1’ alla in coda al codice. 
 
Esempio: 
 
0011 � ‘Alla guida del veicolo indicato circolava non 
accompagnato dalla carta di circolazione’ 
 

Numero 2° 
ariticolo  3 96 98 

numerico 
(ZF) 

Articolo infrazione (riferito alla 2° infrazione commessa) 
 
Esempio: 
 
180 � ‘Possesso dei documenti di circolazione e di 
guida’ 
 
 

2° Sub articolo 1 99 99 numerico 
(ZF) 

Sub articolo riferito alla 2° infrazione commessa 
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Nome campo Lun Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

2° Codice articolo 4 100 103 numerico 
(ZF) 

Fattispecie dell’articolo violato (riferito 2° infrazione 
commessa) 
 
Esempio: ‘006’ 
 
Sul tracciato la fattispecie deve essere riportata 
aggiungendo un ‘1’ alla in coda al codice. 
 
0061 � ‘Alla guida del veicolo indicato circolava non 
accompagnato dal certificato di assicurazione 
obbligatoria’ 
 

Sanzioni 
accessorie 

3 104 106 alfanumerico 

Può assumere i valori: 
 
‘S’ � Sanzione applicata; 
‘N’ � Sanzione non applicata. 
 

Note 45 107 151 alfanumerico 

 
Contiene la codifica interna (sw del Lettore Ottico) degli 
errori di riconoscimento. 
Se durante la fase di convalida dei dati si sono verificati 
errori che non sono stati corretti dall’operatore (errori 
non bloccanti), il campo conterrà la codifica interna di 
questi errori separati dal carattere ‘-‘. 
 

Contestato 1 152 152 alfabetico 

Può assumere i valori: 
 
‘S’ � Verbale contestato; 
‘N’ � Verbale non contestato 
 

Motivi di non 
contestazione 

2 153 154 alfanumerico Valorizzato sempre a ‘blank’ 

Dati corretti 1 155 155 alfabetico 

 
Può assumere i valori ‘S’ o ‘N’. 
 
Se durante la fase di convalida dei dati si sono verificati 
degli errori che non sono stati corretti dall'operatore 
(errori non bloccanti), il campo "Dati corretti" conterrà il 
valore ‘N’ (contestualmente il campo "Note" sarà 
valorizzato con la codifica interna degli errori), 
altrimenti il campo ‘Dati corretti’ conterrà il valore ‘S’ 
 

Importo lire 7 156 162 numerico 
(ZF) 

 
Acquisito soltanto per i verbali con data infrazione 
precedente al 01/01/2002,  
altrimenti per i verbali con data infrazione successiva al 
31/12/2001 il valore sul tracciato sarà sempre 
‘0000000’ 
 

Importo euro 6 163 168 numerico 
(ZF) 

Importo articolo violato (deve essere moltiplicato per 
1000) 
 
Esempio: 
007400 � 74,00 Euro 
 
Acquisito soltanto per i verbali con data infrazione 
successiva al 31/12/2001, 
Per i verbali con data infrazione precedente al 
01/01/2002 è calcolato come controvalore dell'importo 
in lire 
 

Numero scatola 7 169 175 numerico 
(ZF) 

Si tratta del numero di scatola in cui verrà riposto il 
verbale cartaceo, tale numero deve essere assegnato in 
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Nome campo Lun Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

fase di scansione. 
 
Indispensabile per predeterminare la collocazione nel 
magazzino cartaceo 
 
Esempio: 0005980 
 

Progressivo in 
scatola 4 176 179 

numerico 
(ZF) 

Corrisponde alla posizione del verbale all’interno della 
scatola. 
 
Sul lettore ottico prima di iniziare la scansione del lotto 
deve essere possibile inizializzare questo parametro 
 
Esempio: 0105 
 

Nome file 
immagine 

72 180 251 alfanumerico 

Nome del file immagine del verbale (*.TIF) prodotto 
dalla scansione 
 
Esempio: 
 
D:/…/ExpMulte/CS2IMM/05981001/V200238F.tif 

 
Data scansione 
 
(formato 
GGMMAAAA) 

8 252 259 
numerico 

(ZF) 
Data di scansione del verbale 

Progressivo 
distinta 

4 260 263 numerico 
(ZF) 

È il n.° che identifica la ‘borsa’ consegnata dall’Ufficio 
Verbali alla ditta aggiudicataria di cui il verbale fa parte 
 
Esempio: 0137 
 

Anno distinta 4 264 267 numerico 
(ZF) 

Insieme al Progressivo distinta identifica in modo 
univoco la numerazione della una ‘borsa’ 
 
Esempio: 2008 
 

Controllo riga 10 268 277 alfanumerico Valorizzato sempre a ‘P-CS2-v1.0’ 

 
(*) ZF ���� Campo zero filler. 
 
- campo NUMERO VERBALE: è il numero di verbale riportato sul verbale cartaceo. Ulteriore 

riscontro della correttezza del numero dopo la lettura è conseguibile verificando che il numero 
di verbale sia ricompreso nel range di numerazione assegnato alla tipologia di verbale 
sottoposto a scansione e prima correzione. Il range di numerazione è calcolabile partendo dal 
range di numerazione assegnato ai blocchetti di cui il verbale fa parte. Il range è specificato nel 
tracciato RANGE BLOCCHETTI, conoscendo il n.° di primo blocchetto e il n.° ultimo blocchetto si 
ottiene il range di numerazione assegnato alla tipologia di verbale applicando la seguente 
formula: 

 
n.° primo verbale = (n.° primo blocchetto – 1) * 10 + 1 

 
n.° ultimo verbale = n.° ultimo blocchetto * 10 

 
- campo CODICE VIA 1: deve avere una corrispondenza con i dati presenti nel tracciato VIE che 

riporta la descrizione della toponomastica della Città di Torino. 
 
- campo CODICE VIA 2: deve avere una corrispondenza con i dati presenti nel tracciato VIE che 

riporta la descrizione della toponomastica della Città di Torino. 
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- campo CLASSE VEICOLO: deve avere una corrispondenza con i dati presenti nel tracciato CLASSE 

VEICOLI.  
 
- campo FABBRICA VEICOLO: deve avere una corrispondenza con i dati presenti nel tracciato 

FABBRICHE VEICOLO. 
 
- campo NAZIONE VEICOLO: deve avere una corrispondenza con i dati presenti nel tracciato 

NAZIONALITÀ . 
 
- campi CODICE LEGGE, NUMERO ARTICOLO, SUB ARTICOLO, CODICE ARTICOLO: costituiscono la 

chiave del verbale e devono avere una corrispondenza con i dati presenti nel tracciato NORME.   
 
- campo NUMERO SCATOLA: la scatola è determinata dal raggruppamento in scatole di circa 1000 

unità di verbali ciascuna. È un dato che deve pervenire dal lettore ottico.  
 
- campo PROGRESSIVO IN SCATOLA: rappresenta la posizione del verbale all’interno della scatola. 

È un dato che deve pervenire dal lettore ottico. 
 
- campo NOME IMMAGINE: il campo dovrà contenere, oltre al nome dell’immagine del verbale, il 

percorso del repository dove le immagini saranno temporaneamente memorizzate in  fase di 
acquisizione su VCS dal sistema di scansione e prima correzione. Il nome del percorso deve 
recare, obbligatoriamente, il numero di scatola e di lotto. Il numero di lotto dovrà essere 
sempre posto a 001, esempio: D:/…/ExpMulte/CS2IMM/05981001/V200238F.tif, il numero 
05980002 rappresenta il numero di scatola (05981) e il numero di lotto (001). 

 
- campo PROGRESSIVO DISTINTA: corrisponde al numero di distinta che accompagna la borsa 

composta dall’Ufficio Verbali per la ditta aggiudicataria. Il PROGRESSIVO DISTINTA è un 
numero progressivo sequenziale nell’ambito dell’ANNO DISTINTA, insieme all’ANNO DISTINTA 
costituisce l’identificativo univo della borsa. 

 
- campo ANNO DISTINTA: corrisponde all’anno in cui la distinta che accompagna la borsa è stata 

assegnata. Insieme al PROGRESSIVO DISTINTA costituisce l’identificativo univoco della borsa. 
 

1.3. Immagine verbali 
La ditta aggiudicataria dovrà trasmettere le immagini dei verbali scansiti verso il sistema del Corpo 
P.M. (VCS) affinché possa essere popolato l’archivio ottico contenente le immagini delle multe. 
 
1.3.1. Immagini VERBALI TIPOLOGIA CS1 
Per ogni verbale riportato nel tracciato VERBALE TIPOLOGIA CS1, la ditta aggiudicataria dovrà 
inviare l’immagine del verbale di tipologia CS1 scansito; l’immagine si riferisce al parte frontale 
del verbale cartaceo. 
Il nome dell’immagine dovrà corrispondere a quello riportato nel campo NOME IMMAGINE 
(posizione dalla 248° alla 319°) del tracciato VERBALE TIPOLOGIA CS1. 
Il nome dell’immagine del verbale deve sempre riportare una ‘F’ prima 
dell’estensione,l’estensione del file immagine deve essere di tipo *.tif . 
La grandezza media dell’immagine del verbale CS1 è pari a 27 Kb. 
 



 66

1.3.2. Immagini VERBALI TIPOLOGIA CS2 
Per ogni verbale riportato nel tracciato VERBALE TIPOLOGIA CS2, la ditta aggiudicataria dovrà 
inviare le immagini del verbale di tipologia CS2 scansito; le immagini si riferiscono al fronte e al 
retro del verbale cartaceo. 
Il nome dell’immagine dovrà corrispondere a quello riportato nel campo NOME IMMAGINE 
(posizione dalla 180° alla 251°) del tracciato VERBALE TIPOLOGIA CS2. 
Il nome dell’immagine del fronte del verbale deve recare una ‘F’ prima dell’estensione, il nome 
dell’immagine del retro del verbale deve recare una ‘R’ prima dell’estensione. 
L’estensione del file immagine deve essere di tipo * .tif . 
La grandezza media dell’immagine del fronte del verbale CS2 è pari a 48 Kb, la grandezza media 
dell’immagine del retro del verbale dovrà essere mediamente pari a 52 Kb. 
 
1.3.3. Tracciato CLASSE VEICOLI  
Il dato riferito alla classe del veicolo dovrà essere valorizzato utilizzando le codifiche riconosciute 
dal sistema VCS. Alla ditta aggiudicataria verrà fornito il tracciato con la codifica delle classi del 
veicolo riconosciute da VCS. 
 
NOMENCLATURA 
Il tracciato sarà generato con il seguente nome classe_veicolo.txt. 
 
TRACCIATO RECORD 
Di seguito la struttura record del file. Il file è composto da una sequenza di record di dettaglio che 
costituiscono la codifica della classe, riportata sul verbale, e la descrizione della stessa. 
Lunghezza record è pari a 33 byte. 
 
Nome campo Lun Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

Classe veicolo 
verbale 

2 1 2 numerico 
(ZF*) 

 

Classe veicolo 3 1 3 alfanumerico 

Codifica della classe del veicolo 
 
Esempio 
‘AV’ 
‘MC’ 

Descrizione 30 4 33 alfanumerico 

Descrizione estesa della classe del veicolo 
 
Esempio 
 
‘Autovettura’ 
‘Motociclo’ 

 
(*) ZF � Campo zero filler. 
 
1.3.4. Tracciato FABBRICHE VEICOLO  
Il dato riferito alla fabbrica del veicolo dovrà essere valorizzato utilizzando le codifiche 
riconosciute dal sistema VCS. Alla ditta aggiudicataria verrà fornito il tracciato con la codifica 
delle case automobilistiche riconosciute da VCS. 
 
NOMENCLATURA 
Il tracciato sarà generato con il seguente nome fabbriche_veicolo.txt. 
 
TRACCIATO RECORD 
Di seguito la struttura record del file. Il file è composto da una sequenza di record di dettaglio che 
costituiscono il nome abbreviato della fabbrica del veicolo riportata sul verbale, e la descrizione 
estesa della stessa. 
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Lunghezza record è pari a 25 byte. 
 
Nome campo Lun Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

Fabbrica 5 1 5 alfanumerico 

Nome parziale della fabbrica 
 
Esempio: 
 
‘ALFA’ 
‘PEUGE’ 
‘MERCE’ 
 

Nome esteso 
fabbrica 20 6 25 alfanumerico 

Nome esteso della fabbrica 
 
Esempio: 
 
‘ALFA ROMEO’ 
‘PEUGEOT’ 
‘MERCEDES’ 
 

 
1.3.5. Tracciato NAZIONALITÀ  
Il dato riferito alla nazionalità del veicolo dovrà essere valorizzato utilizzando le codifiche 
riconosciute dal sistema VCS. Alla ditta aggiudicataria verrà fornito il tracciato con la codifica 
delle nazionalità riconosciute da VCS. 
 
NOMENCLATURA 
Il tracciato sarà generato con il seguente nome nazionalita.txt. 
 
TRACCIATO RECORD 
Di seguito la struttura record del file. Il file è composto da una sequenza di record di dettaglio che 
costituiscono il codice nazione del veicolo come riportato sul verbale e la descrizione estesa della 
stessa. 
Lunghezza record è pari a 33 byte. 
 
Nome campo Lun Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

Codice Nazione 3 1 3 alfanumerico 

Codifica nazionalità del veicolo 
 
Esempio: 
 
‘A’ 
‘B’ 
‘D’ 
 

Descrizione 30 4 33 alfanumerico 

Descrizione nazionalità del veicolo 
 
Esempio: 
 
‘AUSTRIA’ 
‘BELGIO’ 
‘GERMANIA’ 
 

 
1.3.6. Tracciato NORME  
Il dato riferito alla norma violata dovrà essere valorizzato utilizzando le codifiche riconosciute dal 
sistema VCS. Alla ditta aggiudicataria verrà fornito il tracciato con la codifica delle norme e delle 
fattispecie riconosciute da VCS. 
 
NOMENCLATURA 
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Il tracciato sarà generato con il seguente nome norme.txt. 
 
TRACCIATO RECORD 
Di seguito la struttura record del file. Il file è composto da una sequenza di record di dettaglio che 
costituiscono la codifica della norma violata e la descrizione estesa della stessa. 
Lunghezza record è pari a 412 byte. 
 
Nome campo Lun Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

Codice legge 3 1 3 alfanumerico Esempio:  ‘CDS’ � Codice della Strada 

Articolo 4 4 7 numerico 
(ZF*) 

Articolo infrazione 
 
Esempio: 
 
180 � ‘Possesso dei documenti di circolazione e di 
guida’ 
 

Subarticolo 1 8 8 
numerico 

(ZF) 

Sub articolo 
 
Esempio: ‘1’ 
 

Codice 2 4 9 12 
numerico 

(ZF) 

Fattispecie dell’articolo violato  
 
Esempio: 0011  
 

Testo 400 13 412 Alfanumerico 

Descrizione della violazione 
 
Esempio: ‘Alla guida del veicolo indicato circolava 
non accompagnato dalla carta di circolazione’ 
 

 
(*) ZF � Campo zero filler. 
 
1.3.7. Tracciato VIE  
Il dato riferito alla codifica del luogo dell’infrazione dovrà essere valorizzato utilizzando le 
codifiche riconosciute dal sistema VCS (corrispondenti alle codifiche della toponomastica della 
Città di Torino). Alla ditta aggiudicataria verrà fornito il tracciato con la codifica delle vie 
riconosciute da VCS. 
 
NOMENCLATURA 
Il tracciato sarà generato con il seguente nome vie.txt. 
 
TRACCIATO RECORD 
Di seguito la struttura record del file. Il file è composto da una sequenza di record di dettaglio che 
costituiscono la codifica delle vie attribuite dalla toponomastica della Città di Torino e la 
descrizione della stessa. 
Lunghezza record è pari a 187 byte. 
 
Nome campo Lun Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

Codice via 7 1 7 
numerico 

(ZF*) 

Codifica della via secondo la toponomastica di Torino 
 
Esempio: ‘0007612’, ‘0021032’ 
 

Nome 40 8 47 Alfanumerico 

Descrizione estesa della via 
 
Esempio: ‘VIA PELLEGRINO TIBALDI’, 
‘PIAZZA EUGENIO MONTALE’ 
 

Sedime 40 48 87 Alfanumerico  
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Nome campo Lun Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

Esempio: ‘VIA’, ’LARGO’, ’GIARDINO’, ’PIAZZA’, 
’SALITA’,  

1° nome 50 88 137 Alfanumerico 
 
Esempio: ‘PELLEGRINO’ 
 

2° nome 50 138 187 Alfanumerico 
 
Esempio: ‘TIBALDI’ 
 

 
(*) ZF � Campo zero filler. 
 
1.3.8. Tracciato RANGE BLOCCHETTI  
La correttezza del numero di verbale e quindi la corrispondenza sull’applicativo VCS potrà essere 
verificata con l’utilizzo dei range entro cui deve ricadere la numerazione dei blocchetti dei verbali 
di tipologia CS1 e CS2 scansiti e corretti. 
 
NOMENCLATURA 
Il tracciato sarà generato con il seguente nome blocchetti.txt. 
 
TRACCIATO RECORD 
Di seguito la struttura record del file. Il file è composto da una sequenza di record di dettaglio che 
costituiscono la codifica delle vie attribuite dalla toponomastica della Città di Torino e la 
descrizione della stessa. 
La lunghezza del record è di 17 byte. 
 
 
Nome campo Lun Inizio Fine Tipo Vincoli e Note 

Codice modello 
verbale 

3 1 3 Alfanumerico 

 
È il codice modello del verbale 
 
Esempio: ‘CS1’, ‘CS2’ 
 

Primo blocchetto 7 4 10 
Numerico 

(ZF*) 

 
È il primo numero di blocchetto che può assumere il 
blocchetto riferito ad una certa tipologia di verbale 
  

Secondo 
blocchetto 

7 11 17 
Numerico 

(ZF) 

 
È l’ultimo numero di blocchetto che può assumere il 
blocchetto riferito ad una certa tipologia di verbale 
 

 
(*) ZF � Campo zero filler. 
 

1.4. Modalità scambio flussi e immagini 
La ditta aggiudicataria dovrà garantire la piena compatibilità con la rete informatica del Corpo 
P.M. e con i programmi e i sistemi informativi specificati nel presente Allegato. 
 
La ditta aggiudicataria dovrà garantire piena corrispondenza tra il numero di verbali presenti nei 
flussi e le relative immagini, tra il flusso dati dei verbali e le immagini ovvero, ad ogni verbale 
presente nel flusso dovrà corrispondere la corretta immagine del verbale cartaceo. 
 
Di seguito si illustrano le modalità di scambio flussi e immagini. 
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1.4.1. Tracciato VERBALI TIPOLOGIA CS1 
Il tracciato VERBALI TIPOLOGIA CS1 dovrà essere disponibile entro le ore 20:00, dal lunedì al 
venerdì. Non deve essere trasmesso in giorni festivi anche se ricompresi nell’arco lunedì – venerdì, 
in questo caso il tracciato dovrà essere fornito il primo giorno lavorativo sempre nell’arco lunedì – 
venerdì. 
 

1.4.2. Tracciato verbali tipologia cs2 
Il tracciato VERBALI TIPOLOGIA CS2 dovrà essere disponibile entro le ore 20:00, dal lunedì al 
venerdì. Non deve essere trasmesso in giorni festivi anche se ricompresi nell’arco lunedì – venerdì, 
in questo caso il tracciato dovrà essere fornito il primo giorno lavorativo sempre nell’arco lunedì – 
venerdì. 
 

1.4.3. Immangini verbali tipologia cs1 
Le immagini VERBALI TIPOLOGIA CS1 dovranno essere fornite contestualmente al tracciato VERBALI 

TIPOLOGIA CS1 entro le ore 20:00, dal lunedì al venerdì; dovranno essere fornite le immagini dei 
verbali presenti nel tracciato VERBALI TIPOLOGIA CS1. 
  

1.4.4. Immangini verbali tipologia cs2 
Le immagini VERBALI TIPOLOGIA CS2 dovranno essere fornite contestualmente al tracciato VERBALI 

TIPOLOGIA CS2 entro le ore 20:00, dal lunedì al venerdì; dovranno essere fornite le immagini dei 
verbali presenti nel tracciato VERBALI TIPOLOGIA CS2.    
  

1.4.5. Tracciato classe veicoli 
Il tracciato CLASSE VEICOLI sarà trasmesso alla ditta aggiudicataria settimanalmente ogni lunedì 
entro le ore 08:00. Nel caso in cui il giorno di trasmissione specificato è festivo, il tracciato sarà 
trasmesso il primo giorno lavorativo dopo la mancata trasmissione alla stessa ora. 
 

1.4.6. Tracciato fabbriche veicoli 
Il tracciato fabbriche veicoli sarà trasmesso alla ditta aggiudicataria settimanalmente ogni lunedì 
entro le ore 08:00. Nel caso in cui il giorno di trasmissione specificato è un giorno festivo, il 
tracciato sarà trasmesso il primo giorno lavorativo dopo la mancata trasmissione. 
 

1.4.7. Tracciato nazionalità 
Il tracciato nazionalità sarà trasmesso alla ditta aggiudicataria settimanalmente ogni lunedì entro le 
ore 08:00. Nel caso in cui il giorno di trasmissione specificato è un giorno festivo, il tracciato sarà 
trasmesso il primo giorno lavorativo dopo la mancata trasmissione. 
 

1.4.8. Tracciato norme 
Il tracciato norme sarà trasmesso alla ditta aggiudicataria settimanalmente ogni lunedì entro le ore 
08:00. Nel caso in cui il giorno di trasmissione specificato è un giorno festivo, il tracciato sarà 
trasmesso il primo giorno lavorativo dopo la mancata trasmissione. 
 

1.4.9. Tracciato vie 
Il tracciato vie sarà trasmesso alla ditta aggiudicataria settimanalmente ogni lunedì entro le ore 
08:00. Nel caso in cui il giorno di trasmissione specificato è un giorno festivo, il tracciato sarà 
trasmesso il primo giorno lavorativo dopo la mancata trasmissione. 
 

1.4.10. Tracciato range blocchetti 
Il tracciato RANGE BLOCCHETTI sarà trasmesso alla ditta aggiudicataria settimanalmente ogni lunedì  
entro le ore 08:00. Nel caso in cui il giorno di trasmissione specificato è un giorno festivo, il 
tracciato sarà trasmesso il primo giorno lavorativo dopo la mancata trasmissione.  
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1.5. Vincoli tecnici e requisiti di sicurezza 

Il flusso di dati e immagini veicolati dal sistema informativo del Committente al sistema 
informativo della Ditta Aggiudicataria e viceversa dovrà avvenire in via telematica e nel rispetto 
delle misure di sicurezza ai sensi degli artt. 31 e seg. D.Lgs.196/03. 
 
Allo stato dell’arte, il Committente si avvale, al fine di veicolare i flussi di dati e immagini, di una 
infrastruttura di trasferimento file che soddisfa i requisiti di seguito esposti: 
 
- la cifratura del canale di trasmissione/ricezione flussi basata sui protocolli: ftps, spazio+pps; 
- l’autenticazione all’infrastruttura basata su utente/password; 
- la non sovrascrittura dei dati mediante l’apposizione di una stringa univoca per ogni singolo 

flusso scambiato; 
- la ritrasmissione automatica del flusso in caso di interruzione della linea ritrasmettendo la parte 

mancante del flusso; 
- la trasmissione asincrona; 
- la generazione di ricevute di consegna del flusso. 
 
La tecnologia individuata dalla ditta aggiudicataria dovrà essere compatibile con gli standard 
tecnologici utilizzati dal Committente, garantendo riservatezza, integrità e disponibilità di dati e 
immagini trasmesse. 
 
L’invio dei flussi avverrà su un’area di interscambio, definita dal Committente, destinata a  
depositare dati e immagini. La ditta aggiudicataria sarà responsabile della trasmissione e 
acquisizione dei flussi di dati e immagini che transiteranno dall’area di interscambio fino al server 
del sistema informativo della ditta aggiudicataria. 
 
Il formato di compressione dei file trasmessi sarà concordato con la ditta aggiudicataria. 
 
Per ciò che concerne la connessione alla rete comunale, la ditta aggiudicataria del servizio dovrà 
accedere al listino Fastweb derivante dalla gara di connettività indetta dal Comune di Torino per il 
catalogo delle linee di interconnessione. 
La linea dovrà essere predisposta tra la ditta aggiudicataria stessa e la rete Fastweb per permettere 
la visibilità tra la rete locale della società e la rete della Città di Torino onde consentire lo sviluppo 
del traffico applicativo. 
Ogni eventuale ulteriore predisposizione andrà concordata tra il Comune di Torino e la società 
aggiudicatrice. 
La linea disporrà di un idoneo apparato di terminazione (router) provvisto di interfaccia Ethernet 
10/100Mbps verso la rete locale della ditta aggiudicataria sul quale sarà predisposto un opportuno 
piano di indirizzamento privato fornito dal Comune di Torino o da suo delegato.  
La società sarà tenuta ad utilizzare detto indirizzamento per il colloquio applicativo con la rete 
comunale. 
Sarà a carico della ditta aggiudicataria ogni eventuale configurazione di rete interna per utilizzare 
tale configurazione. 
 

1.6. Trattamento dati personali e sensibili 
La ditta aggiudicataria deve adempiere a tutti gli obblighi di Legge in materia di trattamento dei 
dati personali, nonché all’esecuzione degli adempimenti di pertinenza ai sensi della L. 196/03 e 
s.m.i. e del D.P.R. 318/99 in materia di misure minime di sicurezza. 
La ditta aggiudicataria dovrà implementare specifiche misure tecnico- organizzative con cui 
assolvere ai requisiti di integrità, disponibilità e riservatezza dei dati trattati ai sensi di quanto 
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prescritto dal D.Lgs.196/03, dalle regole tecniche dell’allegato B D.Lgs.196/03 e dalle principali 
metodologie e standard in materia di sicurezza delle informazioni (ISO 27000, Cobit, Itil, Best- 
Practice), tenendo conto che i dati personali oggetto di trattamento devono essere custoditi e 
controllati, anche in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, alla natura dei 
dati e alle specifiche caratteristiche del trattamento, in modo da ridurre al minimo, mediante 
l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione o perdita, anche 
accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 
conforme alle finalità della raccolta (art. 31 D.Lgs. 196/03) 
La Ditta Aggiudicataria è altresì tenuta a garantire che il personale di cui si avvale per effettuare le 
prestazioni oggetto dell’appalto mantenga riservati, non comunichi, né divulghi i dati e le 
informazioni di cui lo stesso venga in possesso nell’espletamento dell’incarico a cui è adibito. 
Il  Personale addetto alle lavorazioni oggetto della fornitura dovrà essere appositamente incaricato 
secondo la legge 196/03. 
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ALLEGATO 4 
PROGETTO AFFIDAMENTO SERVIZI ANALOGHI 

1 
La Civica Amministrazione, senza alcun impegno, si riserva la possibilità di richiedere in seguito, 
alla ditta affidataria, di acquisire anche le immagini degli allegati ai verbali. 
L’allegato consiste in un foglio manoscritto di cui devono essere acquisite solo l’immagine e il 
numero di verbale a cui si riferisce, quindi l’immagine, abbinata al relativo numero di verbale, 
deve essere inoltrata con le modalità previste al punto12 del disciplinare tecnico (allegato 3) e 
dettagliate sull’allegato al disciplinare. 
Per facilitare il lavoro ogni allegato sarà munito di numero di verbale sia prestampato che in codice 
a barre. 
Per questa attività sarà riconosciuto un compenso pari al 10% di quanto corrisposto per l’attività, 
prevista dal capitolato, svolta e pagata per lo stesso verbale a cui l’allegato si riferisce. 
Se l’allegato è composto da più di una immagine non sono previsti aumenti di compenso. 
Ogni allegato segue il verbale a cui si riferisce con gli stessi tempi e passi di lavorazione previsti ai 
punti 5 e 6 del disciplinare tecnico (allegato 3), non incide però sui conteggi previsti al punto 5.2. 
dello stesso; i margini di errore sono quelli previsti al punto 1.3. 
Mediamente gli allegati sono presenti nel 5% dei casi, ma possono subire significative variazioni 
in più o in meno. 
 
2 
La Civica Amministrazione, senza alcun impegno, si riserva la possibilità di richiedere in seguito, 
alla ditta affidataria, di acquisire anche le immagini degli scontrini rilasciati da apparecchiature 
portatili, quali palmari e simili. 
Devono essere acquisite solo l’immagine dello scontrino e il numero di verbale a cui si riferisce, 
quindi l’immagine, abbinata al relativo numero di verbale, deve essere inoltrata con le modalità 
previste al punto12 del disciplinare tecnico (allegato 3) e dettagliate sull’appendice al disciplinare. 
Per facilitare il lavoro ogni scontrino sarà munito di numero di verbale sia prestampato che, ove 
possibile, in codice a barre. 
Per questa attività sarà riconosciuto un compenso pari al 10% di quanto corrisposto per l’attività di 
scansione, di cui a capitolato, come risultante dall’offerta economica della ditta affidataria e con le 
stesse fasce di quantitativi annui previste per i verbali. 
Se lo scontrino è composto da più di una immagine non sono previsti aumenti di compenso. 
Ogni scontrino segue gli stessi tempi e passi di lavorazione previsti ai punti 5 e 6 del disciplinare 
tecnico (allegato 3), non incide però sui conteggi previsti al punto 5.2 dello stesso; i margini di 
errore sono quelli previsti al punto 1.3. 
Gli scontrini saranno a sostituzione dei verbali modello CS1 e CS2, quindi per ogni scontrino 
emesso ci sarà un verbale in meno da scansire, correggere e inoltrare. 
 
3 
La Civica Amministrazione, senza alcun impegno, si riserva la possibilità di richiedere in seguito, 
alla ditta affidataria, di predisporre l’accesso alle immagini, di cui ai precedenti punti 1 e 2, 
attraverso web, su programma informatico predisposto a spese e cura della ditta stessa, in 
alternativa all’invio dati. 
L’accesso ai dati dovrà essere garantito dall’autenticazione dell’utente con username e password 
personali, emessi dalla ditta aggiudicataria.  
 
4 
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La Civica Amministrazione si riserva, inoltre, di affidare, alle medesime condizioni contrattuali ed 
economiche previste dal capitolato speciale e relativi allegati e nei limiti consentiti dalla normativa 
vigente, anche la lavorazione dei verbali (modello V176) emessi per sanzionare violazioni ai 
regolamenti comunali, alla normativa in materia di commercio e altre leggi e regolamenti non 
collegabili al Codice della Strada e che saranno, indicativamente, simili ai modelli CS2 e la loro 
quantità annuale si aggira, a titolo puramente indicativo, sui 18.000 verbali. 
 
5 
La Civica Amministrazione, senza alcun impegno, si riserva la possibilità di richiedere in seguito, 
alla ditta affidataria, altri servizi analoghi a quelli previsti nel disciplinare tecnico (allegato 3) e nei 
precedenti punti 1, 2, 3 e 4, alle medesime condizioni contrattuali ed economiche. 
 
6 
Tutti i servizi suddetti potranno essere affidati sia in qualsiasi momento della vigenza del contratto 
principale, nei limiti dell’articolo 57 comma 5 lettera b) del D.l.vo 163/2006, sia entro la scadenza 
di cui all’articolo 10 “Durata” del Capitolato Speciale per un periodo complessivo massimo di 
ulteriori 3 anni. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


